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Le associazioni isso ini 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoroLo Romano 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 
Anno L. 84 - Semestre L. 18 - Trimestre L.@ 
STATI DELL'UNIONE 
Anno (oro) L. 40 - Sem. L. 2@ - Trim. L. 10. 


In tutto il 
i Nameri arretrati 


in più da convenirsi. - Cenne di ringrasiamento di 
cinque lince L. 8, 
linea. Piccola Crenaca cent. 78, In 
.. In quarta pogina, giustesza di 5 co- 


Orario, Sii vici del giornale riman. 


gono aperti dallo 10 del mat: 
tino allo 2 dopo messanotte. 
1 manoscritti non si restiluistono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


Commercio e navigazione 
IL 
(Vedi mumero di ieri). 
, Chiudemmo il precedente articolo, ricordando 
èome nel 1891 abbiamo importato in meno dal- 
l'Austria Ungheria 100 milioni. 

Il vino, il grano, gli equini, i bovini, i filati, 
i tessuti, le mercerie ecc., hanno concorso a me- 
momare il traffico nelle proporzioni sottoindicate : 

1886 1891 


Quantità Migliaia Quantità Migl. 
di lire diliro 


Vino in botti ett. 168,347 7,070 1,759 70 
Prod. chimici quint. 92,163 1,496 16,898 591 
Filati dilino =—» 7,675 2,412 4,850 1,278 
Tess. di cotono >» 6,933 3,22 9,041 
Tessuti di lima =» 4,814 5,312 3,001 

Seta greggin = » 3,517 15,896 BAL 
Tessuti di seta chil. 59,253. 5,012. 13,658 
Legname 714,928 53,620 376,377 

Pelli 1374 6,104 16,097 
Grano . 40,876. 8,380 

Cavalli 13,138 14,452 9 

Bovini 57 10,793 
Mercerie —quint. 1,839 

Rispetto al vino dobbiamo ravvisare nelle cifre 
esposte, più che la cessazione di un commercio, la 
eliminazione di un abuso, in virtù del quale si in- 
troducevano nel territorio italiano ragguardevoli 
quantità di spirito sotto il pretesto di concia. 

Pel grano, oltrechè la sufficienza dei raccolti 
pacsani ha limitato notevolmente la concorrenza 
straniera, si deve tener presente che i cereali del- 
V'Austria-Ungheria e di altre contrade europeo 
hanno dovuto cedere il campo alle poderose inva- 
sioni della Russia, della Turchia e delle Indie; per 
guisa che il mercato ha segnato la seguente evo- 
luzione: 


1886 1891 
Avstrin- Ungheria — 40,876 tonn. 
Francia 1509» 
Russia 
Turchi 
Indie inglesi 
Altri paesi 


,967 
! Per la Russia si deve tener presente la desolan- 
te carestia, che nello scorso anno la pose in con- 
dizioni eccezionali di fronte al commercio, mentre 
le sue spedizioni verso l'Italia superarono nel 1889 
le 600,000 ton. (633,018). 

Per gli altri prodotti, se stanno lo ragioni ad- 
dotte del risveglio dell’ attività nazionale da un 
lato, e della crisi, che attraversiamo, dall'altro; è 
da ritenersi però, che le differenze effettive d'im- 
portazione sicno assai meno rilevanti di quanto ap- 
paiono; e ciò per l' inevitabile inconveniente di 
una meno esatta sceverazione delle provenienze 
austriache dalle tedesche, risultante nelle statistiche 
anteriori al 1888 in confronto alle odierne. 

Fseludiamo da questo dubbio gli equini ed i bo- 
vini di caratteristico commercio austriaco. 

Sorpassiamo sul Belgio, il quale conserva su per 

agiù sul nostro mercato l'identica proporzione di 
traffici, che ha avuto pel passato , e veniamo al- 
la Francia. 

Più che la relativa, è la differenza assoluta, che 
richiama la nostra attenzione. 

Fra jl 1886 ed il 1891 le importazioni della no- 
stra vicina di oltr'Alpe si trovano ridotte a meno 
della metà. 

E' superfluo l' affermare che i prodotti di tutte 
le categorie hanno concorso a formare i 166 mi- 
lioni di minori acquisti fatti in Francia : merita- 
no tuttavia di essere sîngolarmente annoverati 
quelli, che per l'entità del 
tano, costituiscono le caratteristiche del nuovo sta- 
to di cose. 

Procederemo per ordine d' importanza, trascu- 
rando Je merci di minor conto : 


1886 1891 


Quantità Migliaia Quantità. Migl 
di lire di lire 


greggi Î 189 47,449 14,307. 39,660 
Tessuti seta chi 39,530 108,496 9,495 
Filati e tes 
suti diversi quint. 40,882 15,154 14,278 
Grano tonn. 88,509 18,144 35 
Lav. prez. — 15,446 
Mercerie quint. 11,475 19,146 
Colori id. I 2,635 
L 98 12,840 
num. 5,612 
Prod.chim.quint. 196,376 4,286 
Sotto titolo di filati e tessuti diversi si intendo- 
no più specialmente i manufatti di cotone e di la- 
na (tessuti di lana pettinata); come sotto quello di 
lavori preziosi sono compresi i lavori d’oro, d’ar- 
gento e le pietre preziose. 
Non parliamo dei ferri, delle macchine, degli 


strumenti fisici e di tutte le altre merci, per le 
‘quali ci converrebbe citare intera tariffa doga- 
‘nale; € ti auigtriamo che, piegandosi la Francia 
a più miti consigli, si possa in tempo rion lontàfio 
ravvivare fra le due nazioni quella tanto benefica 
corrente di traffici, che ha durato fino a tutto il 
1887 con reciproca soddisfazione e tornaconto. 


Politica e Diplomazia 
(S) Messico, 12. — Le elezioni per il Presi- 
dente della Repubblica riuscirono favorevoli al 


generale Diaz, che fu rieletto in ventitre Stati e 
due territori. 


+ 

(N) Berlino, 19, 2,25 pom. — Dispscci dalla 
Norvogia recano che l' Imperatore Guglielmo JI 
visita attualmente l'arcipelago Lofoden. 

(N) New-York, 19, 8 ant. — Il governo ame- 
ricano ha preso effettivamente possesso della baia 
di Pago-Pago, alle isole Samoa, per l'impianto di 
una stazione navale e di un deposito di carbone. 


(N) Parigi, 1 
sidente della Repubblica c in signora Carnot, 
frono, all’Eliseo, un pranzo agli ufficiali generali 
e ai capi di corpo d’esercito di Parigi che devo- 
no prendere parte alla rivista del 14 Luglio. 
Questo pranzo garà seguito da un ricevimento. 
(S) Vienma, 19. — Secondo il Neues Wiener 
Taghatt oggi a Riechenau ebbe luogo il fidanza- 
merto dell'arciduchessa Maria Sotia, figlia primo- 
genita dell'arciduca Carlo Luigi col duca Alberto 
di Wilrtemberg. . 


(S) Vienna, 12 — Il fidanzamento dell'ar- 
ciduchessa Margherita Sofia è ufficialmente con- 
fermato. 

(Dai giornali.) 


Un telegramma dell'Agenzia Hovas dà ln se- 
guente spiegazione del ritardo della partenza da 
Copenaghen dell’yacht russo la Stella Polare, con 
a bordo la famiglia imperiale russa : 

Lo Czar aveva ricevuto il vecchio generale Lin- 
dholm dell'età di settantacinque anni, che faceva 
parte del seguito del Re. 

Nel prendere congedo il generale, che cammi- 
nava all'indietro, non vide una scala e cadde di- 
sotto. 

Fu rialzato senzaconoscenza e spirò quasi subito. 

Lo Czar è rimasto assai commosso da questo 
incidente. 


I due programmi finanziari 

L'’ ingresso dell'on. Grimaldi nel ministero 
Giolitti significa, dissero e dicono taluni, che 
una mutazione nel programma finanziario del 
Governo sta per accadere. 

Il programma del pareggio senza imposte 
e per efietto di riforme organiche, bandito dal- 
l’on. Giolitti, cede il posto al programma delle 
tasse, di cui l’on. Grimaldi deputato e mini- 
stro, dal 1890 in poi, è stato nella Camera con- 
vinto apostolo e valoroso difensore. 

A tagliar corto a tutte coteste dicerie, con 
le quali si mira ad impressionare sfavorevol- 
mente l’opinione pubblica ed a provocarne 
‘un movimento ostile all'on. Giolitti, che si 
vorrebbe mettere in contraddizione con sè 
stesso, è venuta in buon punto la parola del- 
l’on. Grimaldi che, intervistato dal corrispon- 
dente romano di un giornale milanese, ha 
formulato il programma finanziario suo e del 
gabinetto, di cni fa parte, in questi precisi 
termini : « Le riforme organiche che saran- 
« no spinte tanto avanti ‘quanto sarà mate 
« rialmente possibile, in prima linea ; le tas- 
« se in seconda linea, se con le sole riforme 
« il pareggio non potrà essere raggiunto ; in 
« ogni caso nessun aggravamento delle impo- 
« ste sui consumi, » 

Cosa altro di diverso ha detto mai l’on. 
Giolitti ? 

Senza ricordare la lotta tenace, che l’on. 
Giolitti ha combattuto dal 1885 al 1890 per 
la riduzione delle spese, fermiamoci a prefe- 
renza e soltanto alle dichiarazioni più recenti 
del Giolitti, Presidente del Consiglio. 

Il Ministero si presenta a voi con il fermo pro- 
posito di seguire l'indirizzo segnato dal Parlamento, 
provvedendo alla sistemazione della finanza ed 
aiutando, par quanto possa dipendere dal Governo, 
il risorgimento economico del paese; indissolubil- 
mente connesso col pareggio del bilancio. 

Nel provvedere alla finanza cercheremo con tutti 
i modi di evitaro al paese la necessità di nuovi 
aggravi, continuando energicamente nella riduzio- 
ne delle spese. 

Ecco il programma di finanza, che l’ on, 
Giolitti, presentando alla Camera il nuovo 
gabinetto, annunziava nella seduta del 25 
maggio scorso. 

Pareggio della finanza mercè la riduzione 
della spesa, cercando (notisi bene la parola) 
di evitare al paese nuovi aggravi. 


“La promessa e la speranza di farne a meno, 
non l’assoluta esclusione delle tasse. 

Ed anche più esplicito fa l'on. Giolitti nellà 
di sl & 


ai 

A coloro, che gli avevano posto la doman 
da, se nuove imposte fossero , necessarie per 
assicurare il bilancio; e gli muovevano l’ap- 
punto di non avere espressamente dichiarato 
che non avrebbe-mai proposto imposte, l'on. 
Presidente del Consiglio, dopo avere ricor- 
dato che egli non aveva chiesto una lira di 
maggior imposta, quando il bilancio si chiu- 
deva con un disavanzo complessivo di 485 mi- 
lioni, rispondeva 

Se lo coonomie fatto, senza grandi riforme, ci 
hanno portato già a questo risultato di scendere 
da 485 a 60 milioni, porghò dubitare che con ri- 
forme organiche in tutti i servini pubblici non si 
possa riparare a questo ultimo disavanso, cho ci 
resta ? 

Ma non perciò la dichiarazione di non ricorrere 
allo imposta è una di quolle, che non deve farei 
mai da alcun uomo di Btsto. 

< Io posso dire che è nostro dovere, strettissi- 
mo dovere, di fara quanto occorre per evitarlo ed 
ho provalo che sapeva evitarle, ma.io*non posso 
diro che l'Italia è un paese impotente a pagare 
una lira di più 

Questo non lo dirò mai (Pere! Applausi). 


Lasciata da banda la forma, noi pon sap- 
piamo davvero vedere alcuna sostanziale dif- 
ferenza tra queste dichiarazioni e quelle che 
tesiè faceva l'on, Grimaldi e che del resto e- 
rano Il riassunto del'discofso pronunziato già 
alla Camera dal deputato di Calanzaro nella 
memoranda discussione del 5 maggio, quan- 
do compendiava îl programma finanziario del 
ministero Di Rudini « in ulteriori economie 
ed ulteriori riforme organiche », salvi, come 
estrema risorsa, «gli uiteriori aumenti di en- 
trata ». 

Escluso e luminosamente escluso che il pro- 
gramma dell’on. Grimaldi non sia quello del- 
l'on. Giolitti, al quale la Camera ed il paese 
sono stati larghi di favore e di appoggio, ca- 
dono le accuse di contraddizione e cade, ciò 
che più monta, îl timore od il pericolo, del 
quale si sono fatto eco alcuni giornali di op- 
posizione, che il programma delle economie 
e delle riforme sia per essere rimpiazzato da 
‘un programma di tasse, 

No, il programma delle riforme rimane in- 
tero e sarà Îa piattaforma delle prossime c- 
lezioni. 

Del resto, se qualche dubbio il paese po- 
tesse avere sugli intendimenti del Governo 
per restaurare la finanza, le ultime discussio- 
ni avvenute nel Senato del Regno si sono in- 
caricate di chiarirlo. 

Da qual parte sono venute le voci, che re- 
clamavano tasse nuove o rinerudimenti di 
tasse vecchie ? 

Non, certamente, dalle file degli amici del 
Ministero e tanto meno dai banchi del Go 
vern 

I feroci tassatori bisogna cercarli in altre 
file e su altri banchi. 

Il paese li conosce e li ha giudicati già 
senza appello. 


Alla Camera francese 


(8) Parigi, 12, — La proposta di accordare 
‘una sovvenzione annua di 150,000 franchi, per 
cinque anni, a due istituti privati d’insegnamen- 
to secondario laico esistenti a Parisi, provoca una 
viva discussione. 

* La Destra combatte energicamente il progetto 
come dannoso all'insegnamento religioso. 

Il ministro Bourgeois dichiara che si tratta sol- 
tanto di anticipazioni rimborsabili sul valore di 
beni immobili, anticipazioni destinate ad incorag- 
giare l'insegnamento laico © libero, rappresentato 

iosamenta dalle scuole di Sainte Barbe e di 
. (Interazioni a Destra 

Il ‘ministro ricorda che un provvedimento simi- 
le fu preso poco fa in favore di uu collegio te= 
nuto da preti. (Applausi da tutte le Sinistre). 

Monsignor d'Hulst chiede, fra le proteste della 
sinistra, perchè il governo' protegga certe scuole 

lusione di altre. 

Il ministro dell'istruzione, Bourgeois, gli rispon- 
de: «certe scuole libere aboliscono la libertà di 
coscienza, mentre altre propugnano apertamente 
la neutralità nelle questioni di coscienza. » (Dop- 
pia salve d'applausi a sinistra e al centro). 

La Camera approva gli articoli © l'insieme del 
progetto di credito con 478 voti contro 140. 

(8) Parigi, 12. — Jamais, rispondendo ad 
‘una interpellanza di Bouge riguardante il Ton- 
chino, dice non essere un Corpo di spedizione, ma 
un semplice convoglio che venne attacca'o a Baclè. 
Dà poscia informazioni favorevoli sullo stato dell 
forze militari al Tonchino e dichiara di restare 
dela al suo programma e di continuare l'organiz- 
zazione del dominio coloniale. 

Conchiude condannando qualsiasi allargamento 
dell'occupazione (Applausi dalla Sinistra). 


Si approva, a grande maggioranza, per alzata 
© seduta, un ordine del giorno che copie la et 
inzione che il Governo affretterà la costituzione 


di un csercito coloniale. 
Elezioni politiche inglesi 


(8) Londra, 12. — Secondo i risultati finora 
conosciuti, vennero eletti 429 deputati , cioò con- 
servatori 195, unionisti 31, gladstoniani 168, par- 
nelliéti 5 ed antiparnellisti 30. z 

1 corservatori guadagnano 13 seggi; gli’ unio- 
nisti sette ed i giadstoniani 50. 

(S) Londra, 12 — Sono conosciuti i risultati 
di 471 elezioni. 

Finora sono stati eletti 207 conservatori, 31 u- 
nionisti, 175 gladstoniani, 53 antiparnellisti @ 5 
parnellist 

I ministeriali hanno quindi finora 298 seggi 6 
l'opposizione 233 

(©) Londra, 12. — Il Daly News si dichia- 
ra soddisfatto del risultato delle elezioni politiche 
di ieri. Constata che la maggioranza ministeriale 
è ridotta a quattro voti. 

Il Times dice essere possibile che i gladstonia- 
ni abbiano una maggioranza di 32 voti; ma tle 
maggioranza sarebbe insufficiente per far passare 
una grande riforma come quella dell'Home-ru/e. 

(N) Londra, 12, 5,59 pom. — N barone Pro- 
famo, candidato gindstoniano per il Manmouthshire 
è stato battuto dal candidato conservatore con 
una maggioranza di 721 voti. 

I giornali prevedono generalmente che Glad- 
stone avcà una maggioranza di 30 o 40 voti, 
compresi i deputati irlandesi e i deputati del par- 
tito del lavoro, la cui fedeltà invariabile verso i 
capi gladstoniani è tuttora assai dubbiosa, 

Si crede che il gabinetto Salisbury non si di- 
metterà prima dell'apertura del nuovo Parlamen- 
to e che, anche dopo l'apertura resterà al suo 
posto finchè In Camera non indichi la sua man- 
canza di fiducia coll’adottare un ordine del gior- 
no motivato, che verrebbe proposto dal signor 
Gladstone. 


Gredito, industria, economia 


Mercato inglese. 

La situazione della « Banca d'Inghilterra, » al 
Tluglio, segna una diminuzione di lire sterline 
1,18,000nella risérva met 
lire sterline, somma che sta 
porto di 40/318 a 100, 

L'Economist constata che la situazione del mer- 
cato si mantiene sempre stazionaria. Il tasso di 
sconto sul mercato libero per le migliori cambiali 
a tre mesi è sempre ai 78 per cento. 

Il giornale crede che, qualunque sia l'esito dello 
elezioni, tale situazione si manterrà fino all’autun- 
no. Allora certamente le richieste dell'oro per l'i 
terno, per gli Stati Uniti e forse per l'Austri 
Ungheria, faranno rialzare un poco lo scon 
da qui ad allora c'è tempo! 

Mercato francer 

La « Banea di Francia » inveco segna alla me- 

desima data un aumento nella riserva metallica di 

T lire, essendo passata da 2,881,756,712 live 
al 30 giugno 2 2,886,046,039. L'aumento. riffette 
esclusivamente sulla’ riserva in oro che da lire 
1,586,588,610 è passata a 1,591,343,017 lire con 
una differenza in più di 4,794,407 lire. 

La riserva in to ha invece subito una di- 

ione di 464,080 lire, essendo passata da 
294,703,022 lire. 

La diminuziona del portafoglio, consueta al prin- 
cipio del mese, è di 101,629,224 lire. 

L'Economiste Frangaîs constata che il ribasso 
che presentano ora la maggior parte dei valori di 
speculazione non deve fare meraviglia, in causa 
della debolezza di Londra e specialmente di Berlino. 

La emigrazione tedesca nel 189 

Il march. In 


zione germani tre porti di 
Amburgo, Brema e Stettino è di molto cresci 
in confronto al 1890. 

Vel 1891 infatti furono imbarcate 
sone, cioè 45,9% più che nel 1890. 

A'tale aumento ha assai contribuito l’emigra- 
zione degli ebrei espulsi dalla Russia. 

Gli emigranti si ripartiseono così : 
Da Brema = m. 79,750 f. 60,071 tot, 139,821 
D2 Amburgo 144,239 
Da Stettino» 


Totale m. 166,963 f. 3 
Si noti che il numero degli emigranti da Am- 
burgo, considerevolmente diminuito nel 1890, ha 
superato nel 1891 quello degli emigranti salpati 
da Brem: 
Fecero 
mare: 


torno in {Germania da porti d'oltre- 


A Brema — 33,974 

Ad Amburgo 20,345 

A Stettino 104 

Totale 54,428 
Di questi vi furono 315 emigranti, tra i quali 
57 tedeschi, cui fu negato lo sbarco agli Stati 

Uniti per mancanza di mezzi. 

Del totale di 289,225 emigranti, 93,145 sono te- 
deschi; il 30 per cento è dato dalla classe degli 
operai: il 28 per cento da nessun mestiere» deter- 


minato (sono.gli spostiti che trovansi ormai.in 
tutti i paesi); fl resto 
parte alla classe degli agri 

ll maggior. contingente alla emigrazione è datò 
dalla Prussia, e segnatamente dalle incie della 
Prussia orientale (13,588) © dal 15,880. 
Vengono Di seguo la Pomeranit‘8921) eil Bran: 

leburgo (5410). 

Fra gli altri Stati dell'impero viene prima la 
Baviera con 6570 emigranti, il Wiirtemberg con 
4349, la Sassonia con 3875, indi gli altri Stati mi» 
nori ‘con cifre poco rilevanti. 

Per il numero degli emigranti di provenienza 
estera imbarcati nei porti tedeschi, prende il pri. 
mo posto la Russia con 109,515 (l'eendo degli ebrei), 
quindi l'Avstria-Ungheria con 55,196. 

Il contingente degli altri Stati è molto minore. 

Di italiani ne partitono 88 da Amburgo e 28 
da Brema. 


Le ferrovie tedesche. 


Misuravano al 31 maggio scorso chilometri 37,069 
e gli intrviti lordi del primo bimestre (aprile-mag- 

io) dell' esercizio finanziario 1892 ne salirono a 

4,508,490 marchi, ossia a marchi 5,743 per chi- 
lometro. 

Nel corrispondente periodo dell'esercizio 1891 si 
era avuto un introito lordo di marchi 240,771,130, 
pari a marchi 6,317 per chilometro, tenuto conto 
che la rete tedesca misurava al 31 maggio 1891 
chilometri 418 in meno, 

Non è, adunque, l'Italia il solo paese, che vede 
diminuire i suoi proventi ferroviari, 

< Il fenomeno, che si ripete altresì in Stati, del 
nostro assai più ricchi e pîù floridi, conferma che 
la crisi economica, della quale puro soffriamo in 
Italia, non è locale, ma ha carattere generale e, 
quantunque in parte diminuita, non è ancora 
vinta. 


Le Feste Colombiane 


(Nostro servizia telegrafico particolare) 
e 


Genova, 11. — Il banchetto offerto dal duca 
e dalla duchessa di Genova allo autorità ed ai 
membri del Comitato della Mostra fu splendido © 
cordialissimo, 

Le LL. AA. RR. tennero circolo fino verso 
mezzanott 

Genova, 19, ore 1,40. — I duchi di Gèn 
furono ricevuti a bordo della Morosini dall'on. 
Saint-Bon e dagli ammiragli. 

L'imbarcazione dei principi issò il guidone di 
Savoia; poscia passò dinanzi le navi schierate che 
fecero salve d'onore, 

I marinai in parata fecoro ripetuti urrà alle 
LL. AA. RR. 

— Alle quattro i principi visitarono l'asilo No- 
coti costruito ultimamente. ci 

Le rappresentanze dei bambini di tutti gli asili 
della città attendevano i principi. 

Vi erano pure il prefetto, il sindaco, gli onore- 

Tortarolo, Piaggio e la commissione degli 
asili con tutte le direttrici. 

Il marchese Cambiaso dando il braccioalla prin- 
cipessa Isabella la condusse nelle varie classi ovo 
i bambini eseguivano lavori diversi. presentando 
il complesso dell'insegnamento impartito. 

1 principi soddisfattissimi complimentarono il pre- 
sidente, l'ispettrice Tassis e la direttrice. Tomati. 

i cantarono quindi l’ inno reale mar- 


ono poscia giuochi froebeliani. 
ipessa Isabella, lietissima, volle baciare 
le grazioso bambine cho le offrirono un magnifico 
bouquet. 

Bacioile pure Ja dama d'onore. 

Le Loro Altezze tornarono al palazzo alle 4,40. 

Partono alle 6,45. 

L'onorevole Lacava, accompagnato dall'onorevole 
Raggio, visitò stamane l’Esposizione ed alle 19,50 
pom. è partito per Roma salutato dall'on. Raggio 
0 dal prefetto. - 

Genova, 19, ore 19,50. — Il Duca e la Da- 
chessa di Genova sono partiti alle ore 6,55 pom. 

Attendevano i principi nella sala di aspetto di 

i la stazione tutte le dame, che in- 
tervennero oggi al ricevimento a palazzo, lo quali 
offrirono alla principessa Isabella un mazzo di fio 
l'on. ministro Suint-Bon, i deputati Raggio, Pia; 
gio e Tortarolo, i senatori Figoli, Secondi, Doria 
marchese Ambrogio. 

Durante il breve tempo in cui attesero la par- 
tenza del treno, i principi si intrattennero spe 
cialmento col sindaco, barone Podestà, è coll’ on. 
Raggio, complimentandoli per la bella riuscita 
dell'Esposizione e affermando che ritorneranno vo- 
lentieri prossimamente a Genova. 

Al momento della partenza, la duchessa Isabella, 
baciò la marchesa Fiammetta Doria e strinse la 
mano alle altre dame, ai senatori, ai deputati @ 
agli ufficiali generali di terra e di mare. 

Il Duca di Genova disse al sindaco : Riniruovo 

ziamenti. Si renda inter- 
inanza dei nostri sentimenti 


i miei vivissimi ri 
prete presso la 


di gratitudine. . 
tf erono parti fra gli applausi vivissimi della folla. 
Si assicura che le LL. MM. il Re e la Regina 

verranno qui pela seconda roi agosto, no 

\pagnati rincipessa zia. 

“°7l'Diica e la Duchessa di Ceno rire 

all'epoca del Congresso geografico internazion: 

di cai il Duca è presidento onorario. 


’—_ 


s APPENDICE s 


COLLETTI NERI 


di F. DU BOISGOBEY 
e 


/ Sotto i Borboni al contrario, la bassezza dei 
ismoi natali doveva relegarlo per sempre fra i su- 
‘ balterni. 
Tutt'al più poteva sperare che in vista dèi suoi 
‘sforzi per ristabilirlo sul trono, il re legittimo gli 
accorderebbe delle lettere patenti con il titoio di 
cavaliere. i 
Eà era pertanto allo scopo di possedere cotesta 
chimerica pergamena, la quale permetterebbe a 
Cristiana di sposarlo senza derogare dai suoi sen- 
simenti, che Liardot erasi gettato a corpo morto 
în un complotto in cui rischiava la sua libertà e 
la sua vita. 
| Cadere dall' altezza di questo sogno di felicità, 
veder crollare di un colpo solo un edifizio sl pe- 
nosamente costruito, era cosa da uccidere un uo- 
mo meno solidamente costituito del finanziere ; © 
(come se la fortuna avesse voluto infliggergli que- 
sto raffinamento di supplizio, accadeva che l’auto- 
di quel disastro era precisamente l' uomo sul 


quale contava maggiornente per menare a buon 
fine i suoi progetti politici. 

Gli interessi del cospiratore trovavansi in oppo- 
sizione diretta con gli odîi dell’oltraggiato marito. 

— Oltraggiato! ma lo era egli realmente? 

Tale era la terribile questione che si poneva, 
misurando a grandi passi il pavimento del sto ga- 
binetto. 

A momenti diceva, che questa coincidenza di un 
anello comprato al Palazzo Reale con quello che 
portava Cristiana non provava nulla assolutamente. 
Tentava persuadersi che tutti i gioielliori possono 
mettere una viola del pensiero con smalto in una 
montatura di perle fini, è che la signora Liardot, 
a cui lasciava carta bianca per le spese della sua 
toeletta, aveva ben potuto togliersi il capriecio di 
quel gioiello di fantasia. 

Usciva ben poco, egli è vero, ma nulla impedi- 
va che facesse delle spese a domicilio, perchè i 
mercanti facevan la caccia ai clienti ricchi e non 
sdegnavano di audarli a cercare nello lor case. 

— Come, d'altra parte, diceva a se stesso l'in- 
felice marito, come Cristiana, se questo anello le 
venisse dal suo amante, avrebbe avuto l’ impru- 
denza di ostentarlo pubblicamente? r 

Eppoi, come supporre che il barone, arrivato 
d'Inghilterra la sera, fosse stato ricevuto la mede- 
sima notte da una donna, la cui condotta era stata 
fino allora al disopra di ogni sospetto? 

Come avrebbe potato trovare il suo domieilio 0 
solamente sospettarne l'esistenza ? 


Secondo le stesse confidenze di Candeilh tratta- 
vasi di un antico legame, e siccome a sua stessa 
confessione non aveva riveduto Parigi da quattro 
6 cinque anni, avrebbe necessitato supporre che 
questo legame avesse avuto principio innanzi la 
rivoluzione, cioè a dire in un tempo nel quale la 
signorina di Limeuil conduceva presso il di lei 
padre la vita casta e romita di una giovinetta no- 
bile appena uscita di educandato. 

Vi era una impossibilità quasi materiale, e Liar- 
dot cominciava a concepire dei dubbi che lo ras- 
sicuravano. 

— No, no — mormorava, battendo il piede — 
non posso credere a tanta perfidia, 0 almeno non 
posso condannarla senza udirla. 

E i suoi occhi si volsero involontariamente verso 
la finestra che dava sul padiglione abitato da Cri- 
stiana. 

— Essa è là — diceasi Liardot — essa è là so- 
literia e pensosa, quella che io calunnio. Chi sa, 
se in questo istante medesimo ella non pensi a 
me, che le ho consacrato la vita, chi sa se il suo 
cuore non si sia alla perfine aperto alla ricono- 
scenza e se non mediti ricompensarmi di tanta 
abnegazione? a 

Mentre si abbandonava a queste riflessioni, si 
era istintivamente avvicinato alla finestra e aveva 
appoggiato la fronte ardente contro i cristalli. 

La notte era nerissima, e nullameno la massa. 
alta © stretta dal corpo di fabbrica isolato contro. 


il muro della via di Lilla, si staccava sul fondo 
più chiaro dei boschetti del giardino. 

Una luce incerta brillava al secondo piano di 
questo padiglione, ma Liardot, che la vedeva di 
scorcio, non poteva giudicare nè della di lei por- 
tata, nè della causa che la produceva 

— Il suo lume da notte, senza dubbio — disse 
fra i denti. — Cristiana veglia ancora; a che pen- 
83? Perchè non si riposa, dopo una notte così fa- 
ticosa? 

E il.sospetto lo morse al cuore di nuovo. 

— Ah! — esclamò egli. — Pazzo che sono, a- 
vero scordato il loro turbamento, il loro imbaraz» 
zo quando io li posi uno in faccia dell'altro. Ve- 
dendo quel miserabile di Candeilh, poco mancò 
non venisse meno, ed egli stesso, Ini che non ha 
dato il menomo segno di emozione in faccia al 
capestro che doveva finirlo, io l'ho veduto arros- 
sire, impallidiro © balbettar nel momento in cui 
l'ho presentato a mia moglie. Non c' è che dire, 
via, sono d' accordo, e non mi resta che vendi- 
carmi! 

Era davvero stato d'uopo che la scoperta del- 
l'anello avesse sconvolta la mente di Liardot, per- 
chè obliasse un istante la scena muta che avera 
preceduto il pranzo. 

Ricominciò a passeggiare mostrando i segni della 
più violenta di 

Nello stesso tempo ri operava nel di ini cervello. 
‘un lavorio retrospettivo, e i più minimi episodii 
della serata gli tornavano in mente. 


Si ricordava, specialmente, che i due amanti, 
se tali patevan dirsi, non si erano indirizzata una 
sola volta la parola, nò a tavola nè nel boschetto, 

Un fatto più considerevole ancora si presentà 
alla sua mente. 

Cristiana aveva sdegnosamente rifiutato di cor- 
rispondere a Candeilh, quando aveva brindato al- 
l'inglese, ed in quel momento i di lei occhi ave- 
vano espresso un tutt'altro sentimento che l'amore 
© anche la benevolenza. 

Quest’ ultima rimembranza ripiombò il geloso 
nelle sue perplessità, 

Quantunque poco versato nella strategia dell'a- 
more, aveva abbastanza vissuto per sapere che fra 
amanti il broncio non' è indizio di disamore, e che 
i più violenti trasporti di collera di una donna 
verso di un uomo possono nascondere la passione. 

Era così di Cristiana? 

Aveva essa affettato di guardare Candeilh dal« 
l'alto della propria grandezza per meglio dissima- 
lare una colpevole intelligensa ? 

O all'incontro fl barone non era che un fatuo, 


ara 


rr iono 


Le condizioni sanitarie 


Telegrafanò da Pietroburgo 8: 

Corre voce che nel militare di 
Selo, si sieno manifestati singoli casi di cholera, 

Si tratterebbe però di cholera nostras. 

n 
a 

A Pietroburgo sono stati nominati per la severa 
applicazione delle norme sanitarie in ciascuno dei 
38 rioni, commissioni speciali composte di due uf- 
ficiali sanitari, di un medico e di un fanzionario 
di polizia. 

Le Commissioni dipendono da un ufficio sani- 
tario speciale. 

Secondo la Pol. Corr. sarà nominato nel bacino 
del Volga, per la direzione e sorveglianza delle 
misgre contro jl cholera, un commissario straor- 
dimario con poteri illimitati. 

o 
de 

Il colonnello Wendrick, direttore generale al 
Ministero delle comunicazioni, ispeziona attual- 
mente tutte le linee ferroviarie che mettono capo 
a Mosca, ed anche tutte le stazioni della linea 
Mosca-Riisan per poter prendere delle misure di 
segregamento non appena il cholcra si manifestas- 
se nei dintorni di Mosca. 

A Mosca si manifestarono negli ultimi giorni, 
delle malattie di stomaco e degli intestini, accom- 

da forte dissenteria. 

Nella settimana scorsa sono morte a Mosca 420 
persone. 

ala 

Notizie da Pietroburgo, recano che è imminen- 
te il ritiro del ministro dell’ interno, Durnowo, a 
causa dell'insufficienza delle misure prese per ar- 
restare la propagazione del cholera. 

Anche durante la carestia Durnowo ha dimo- 
strato di non essere all'altezza del suo còmpito. 

, 
» 

Mentre, secondo i giornali franeei giunti ogg 
V' epidemia cholereiforme è in decrescenza nella 
parte occidentale del pomerio di Parigi, ove si se- 
gala soltanto qualche raro enso, sembra che sia 
in aumento nella parte settentrionale. y 

A Saint Quen, il 9 corrente si sono verificati 7 
muori casi di cui 4 gravi. 

Ad Aubervillers sono avvenuti pure molti casi. 
Cinque malati sono stati inviati negli ospedali di 
Parigi. 

Inoltre, due aganti del Commissariato, incarica- 
ti specialmente della disinfezione dei locali infetti, 
sono stati presi da forti coliche. 

A Corneuve sono stati segnalati muovi casi. 

Cali 

In Spagna le condizioni sanitarie sono favore- 
voli e si prendono grandi precauzioni per evitare 
il manifestarsi dell'epidemia. Il governo ha invia- 
to due dottori a Parigi coll’incarico di studiare la 
malattia e proporre i mezzi per evitare che si pro- 

hi in Spagna. 

Pili sicira indeciso we:la Rigiok e li Cortesi 
recheranno a Aranjuez od a la Granja. L'idea del 
soggiorno a S. Sebastiano sembra sia stata abban- 
donata causa la vicinanza della Francia. 

In Spagna il caldo è eccessivo. 

A Madrid in questi giorni il termometro s*gna 
44 gradi al sole e 38 all'ombra. 

Da Sev‘a si segnalano 45 gradi. Gli uccelli ca- 
dono morti dai teiti. Anche a” Valenza il caldo è 
insopportabile. 


 GRISTOFORO COLOMBO 


(Continuazione ©. numero di icri) 


fuori di dubbio che nell'ottobre non veden- 
do ancora terra, un forte malcontento si manife- 
stò tra l'equipaggio, -ma non avvenne alcuna ri- 
volta, e, dato il carattere di Colombo, si può sup- 
porre che egli avrebbe saputo domare i riottosi 
con ferrea energia. 

Egli, d'altra parte, non trascurava nulla. per 
tener sollevato il morale dei suoi marinai, e ricor- 
dava spesso loro la ricompensa promessa dal Re 
di 10,000 maravedis all'anno a colui che pel pri- 
mo avesse scoperto ferra, e faceva altre promesse 
per conto suo. 

Anche i Pinzon avevano da lottare contro i ma- 
rinai, ma Martin Alonso dichiarava che avrebbe 
fatto appiccare senz'altro all'albero maestro il pri- 
mo che si fosse opposto ai suoi ordini. 

Sembra che anch» Colombo verso la fine del 
Viaggio fosse esitante, ma la fermezza di Martin 
Pinzon valse a rialzare il suo animo. 

li mantenne costantemente la direzione pre- 
sa dapprincipio verso occidente per non far sor- 
gere nellequipaggio dei dubbi sullesuitezza del 
le sue previsioni. 

Certo ebbe la sventura di attraversare l'Oceano 
nella sua maggiore larghezza, e se avesse conti- 
nuato la rotta sul parallelo delle Canarie, le navi 
sarebbero state portate alla Florida e forse nella 
Virginia. Ma il 7 ottobre Colombo cedette alle in- 
sistenze di Martin Pinzon € prese la volta in di- 
rezione sud-ovest. 

Il comandante della Pinta aveva visto la sera 
prima uno stuolo di pappagalli volare sul mare 
in direzione sud-ovest e ne aveva dedoito che la 
terra non doveva essere lontana. 

Però egli tacque ed affermò a Colombo che una 
ispirazione del cielo gli diceva che bisognava pren- 
dere un'altra direzione. 

L'8 ottobre si videro varie specie di uccelli vo- 
lare verso il sud; l’11 fu pescata dai marinai del- 


la Santa Maria'una canna verde e da quelli del- 


la Pinta un bastone intagliato. 

Non vi poteva essere alcun dubbio che la terra 
fosse vicina. 

La sera dell'11 ottobre verso le 10 — ora di 
bordo — Colombo che stava sul castello di poppa 
e guordava continuamente ad occidente, vide di 
lontano un lume che si muoveva, chiamò alcuni 
dell'equipaggio e questi contermarono il fenomeno. 

mattina verso le 2, rintronò dalla Pinta un 
colpo di cannone, il marinaio Rodrigo di Triano 
aveva visto dalla gabbia, al chiarore di luna, la 
sponda di un'isola bassa coperta di alberi e” pel 
primo aveva scoperto terra. 

Colombo ordinò subito di ammainare le vele e 
di aspettare il levare del sole. 

Il 12 ottobre 1492 era il giorno del maggior 
trionfo e della maggior felicità per il grande viag- 
giatore italiano. 

Dal 

Colombo, sceso a terra, prese possesso dell'isola 
a nome della Corona di Spagna e chiamò l'isola 
San Salvador ; essa è senza dubbio uno scoglio 
di coralli del gruppo di Bahama, e probabilmente 
Hatling-Island, poichè soltanto quest’ isola corri- 
sponde alle descrizioni di Colombo. 

Questi fa nel suo diario una descrizione entu- 
giastica delle bellezze naturali di San Salvador e 
delle altre piccole isole, che furono scoperte nei 

iorni successivi spingendosi sino a Cuba, che 

lombo riteneva facesse parte dell'Asia ed ove 
l'ebreo battezzato Luis de Torres fu mandato a 
terra, perchè egli sapeva l'ebreo, il caldaico e l’a- 
rabo, lingue che si parlavano nei porti dell'Asia. 

Ma gli indigeni di Cuba non capivano natural: 
mente nulla, e gli spagnuoli non scopersero l'oro 
che cercavano con grande avidità, ma, a loro 
«grande sorpresa, trovarono che gli abitanti fama- 
vano tabacco. 

Il 6 dicembre Colombo seopriva l'isola Espano- 
la, l'odierna Haiti, ove ebbe la sventura di per- 
dere la Santa Maria sopra un banco di sabbia. Egli 
passò a bordo della piccola Nina, giacchè Pinzon 
nel novembre si era allontanato arbitrariamente 
colla Pinta per fare a sua volta delle scoperte. 

Gli todigeni si prestarono di buona voglia allo 
searico nave e ne! vicino villaggio del capo 
degli indigeni, gli spagnuoli trovaronograndi quan- 
tità di oro americano. 

Questa circostanza e la fertilità straordinaria del- 
l'isola indussero Colombo a far erigere cogli avan- 
zi della sua nave un forte di in cui resta 
rono 39 spagnuoli sotto il comando di Diego di 
Avana, 

Poco dopo giungeva anche la Pinta, il cai co. 
mandaute cercò di giustificare il suo contegno col 
cattivo tempo, ma la scusa non valse e Colombo 
cominciò a diffidare di lui. 

Lo po: delle Per Ste diventa 
to tale che non età ji indare îl ri- 
torno in Spagna. 


è 


e dopo 
0 la gettò in mare, sperando cl 

‘avrebbe gettata sulla cosa. 

La relazione non è stata mai trovata, ma forta- 
natamente la nave fu salva ed essa giunse dopo 
qualche giorno all'isola portoghese di Santa Maria, 

Sfuggito fortunatamente ad un tranello del go- 
vernatore, Colombo fu colto di nuovo mentre era 
in rotta per Lisbona da un uragano ela sua nave 
per poco nen arenò alla foce del Tago. 

Fa, a giudizio generale d»gli storici, un errore 
di Colombo l' essersi recato a Lisbona prima di 
presentarsi ai sovrani di ; ma, ciò mab 
grado, a Barcellona ove era allora la Corte, egli 
fu ricevuto con onori sovrani. 

Il 98 maggio, il re Ferdinando gli rinnovò i 

rivilegi e gli conferì uno stemma colle armi di 

stiglia e Leone e 5 ancòre e solto un gruppo 
d'isole in-un seno. 

aa 

Le gioie del trionfo per il grande viaggiatore 
furono brevi e ad esse non tardarono ad unirsi le 
amarezze, 

Poco dopo il suo ritorno în Spagna si cominciò 
ad organizzare una seconda spedizione di 14 cara- 
velle © 3 trasporti, che con circa 1000 uomini di 
equipaggio salpavano — il 25 settembre 1498 — 
da Cadice. 

Nel secondo viaggio Colombo si tenne più al 
sud, scopri presso Dominica le piccole Antille e 
nella Guadalupa trovò i primi cannibali — i Ka- 
raibi — il cui selvaggio valore creava più tardi 
seri imbarazzi agli spagnucli. 

A Espafiola, Colombo trovò distrutto il forte ed 
uccisa la gunrnigione e non gli fu possibile sco- 
prire se l'eccid o era stato commesso dagli indi- 
geni, oppure dalle tribù dell'interno. 

In compenso, venne a sapere che nelle vicine 
montagne di Cibao, esistevano immense miniere 
d'oro, e messosi egli stesso alla testa di una spe 
dizione, trovò che le affermazioni degli indigeni 
erano precisamente esatte. 

Colombo continuò soltanto in parte l'esplorazio- 
ne delle coste dell'isola di Cuba, e ritornò poco 
dopo ad Espaîiola ove giunse gravemente amma- 
lato, ma ebbe lu gioia di trovarvi suo fratello che 
con tre navi aveva intrapreso, di propria inizia- 
tiva, il viaggio attraverso l'Oceano. 

Gli spagnuoli erano già odiati a morte, per le 
loro erudeltà ed i loro vizi di tutte le specie, da- 
gli indigeni, e dopo l'arrivo di Colombo ad Éspa- 
fiola scoppiò una rivolta degli indigeni che wise 
in serio pericolo tutta l'impresa. 

Il potente Kaziks di Maquana mosse alla testa 
di un immenso esercito contro gli stranieri per 
annientarli in campo aperto. 1 95 maggio 1495 
avvenne tra gli europei e gli indigeni îl primo 
grande scontro in cui 200 spagnuoli, con alcune 
tribù indiane amiche ed aiutati da una ventina 
di feroci mastini, r- portarono una vittoria deci 
sulle orde bellicose di Maquana. 

Questa vittoria segnava la fine dell’indipendenza 
degli indigeni. 

ÎÌ 20 aprile Colombo ripartiva per la Spagna, 
ma non conoscendo lo stato dei venti, prese l 

er le piccole Antille contro i venti Alisei 
il viaggio di tre mesi. 
equipaggio a causa della fume 
da 

imento dell'ammiraglio alla Corte spa- 
gmuola fu anche questa volta grandioso, ma gli 
avventurieri, che formavano Ja maggioranza di lla 
spedizione, e che nel nuovo mondo auzichè i bloc- 
chi d'oro bramati con tanta ansia, non avevano 
trovato che pene e fatiche, sparsero, sulle condi- 
zioni delle nuove terre, delle voci così sfavorevoli 
che non era possibile trovare l'equipaggio per la 
terza spedizione. Nessuno aveva voglia di stubi- 

lirsi a Espafiola. 

In tale stato di cosa, sorse l'infelice idea di ser- 
virsi per la colonizzazione dell'isola, dei condan- 
nati è di iaviare in quella regione la schiuma dei 
delinquenti. 

Soltanto il 30 maggio 1498, l'ammiraglio potè 
salpare con sei pavi da San Lucar de Barameda. 

Pili si diresse ancora più verso il Sud che non 
nel secondo viaggio ed rtraversò l'Oc 
nella latitudine del Capo Ver B 

a dell'Equatore chbe a soffrire imme 
per il gran calo e la calma completa dei venti. 

Finalmente, il 31 luglio, giunse a Trinitad e 
poro dopo sbarcò sul continente dell'America me- 
ridionale. 

La larga foce dell'immenso Orenoco, che si pré- 
senta come un lago senza sponde e copre per un 
largo tratto di acqua dolce la superficie dell’Occa- 
no, convinse Colombo che quel fiume non poteva 
appartenere ad un'isola, ma doveva far parte di 
un continente; ma egli non si curò di esplorare 
questo continente e si affrettò aritornare ad Espa- 
fiola, 

Quivi egli trovò la colonia in completa rivolta. 

Il regime severo di suo fratello Bartolomeo. la 
mancanza di tutto ed il duro lavoro cui i coloni- 
sti dovevano sottostare, avevano provocato una 
ribellione, e la potenza dei rivoltosi era tanto gran- 
de che Colombo — sebbene vicerè — dovette loro 
piegare mediante un trattato. Egli però scrisse 
segretamente in Spagna che non riconoscessero 
quel trattato, essendogli stato capito colla violen- 
za. Questa circostanza, ed ancor più il futto che i 
tesori promessi da Colombo non giungevano an- 
cora e le spese della spedizione numentavano con- 
tinuamente e vi erano poche probabilità di co- 
prirle, e finalmente l'odio nazionale degti spa- 
gnuoli che in Colombo vedevano sempre Îo stra- 
niero, provocarono a Corte un mutamento radicale. 


Arti peL GoverNO 

Concorsi. — Al ministero della marina avrà 
luogo, fra qualche settimana, un concorso per 15 
posti di allievi commissari (sottotenenti di Com- 
missariato della R. marina). 


Gli esami fra i concorrenti ammessi avranno luo- 
go ai primi di ottubre. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Vicenza, 12, ore 15,30 — La crisi munici- 
pale si è fatta acuta. 

La nuova Giunta si adunerà per risolvere se 
debba o no accettare il mandato. 

Sembra che fiuirà coll’acconciarsi a rimanere, 
ma intanto il sindaco, comm. Zsnella, è irremovi- 


bile nelle sue dimissioni. 


Como, 12, ore 16,20 — Il sindaco di Casti- 
glione Olona smentisce recisamente che in qual co- 
mune serpeggi, come si è divulgato in questi gior- 
ni, una malattia strana di effetto lotale che ha le 
forme del morbo asiatico, ma che non può esser- 
lo, perchè è accompagnata da febbre. 

- Nessuna nuova malattia si è verificata a Casti- 
glione Olona e molto meno si sono avverati casi 
di malattie sospette. 


- Alessandria, 12, ore 1420 — Si sta orga- 
nizzanio per il venturo apno, in occasione del 
congresso fîllosserico, una grande Esposizione vi- 
nicola. 

Il sindaco ha assicurato che il progetto verrà 
accettato dal Consiglio comunali 


Milano, 12 ore 18,30. — Nella casa di salute 
Dufour, ove era stato ricoverato perchè affetto da 
malinconia e ipocondria, morì & 6 anni di polmo- 
nite il comm. Filippo Pagnamente, oriundo avis- 
aero; tenente generale in ritiro. 

Aveva fatto tutte le campagne dell'indipendenza. 

— Il prefetto Codronchi tornò ieri sera da To- 
rino, ove conferì con l'on. Giolitti che gli avrebbe 
assicurato che non sarà mosso da Milano, 


pesci cin 
Livorno, 19, ore 12,10, — Si eonoscono i ri- 
saltati definitivi dello elezioni di domenica. 
Il Comitato indipendente, favoreggistore dell'at- 


Oomitatò popolare. 
consiglieri provinciali ritissitono eletti due del- 
l'Indipandente: comm. Costella eil consale Luigi 
Barti, e due del Popolare: Patron Luigi e Luigi 
@ Ulisse Tomei. 
— Il generale Pellovz, ministro della guerra, 
che ha preso alloggio al Grand-H0tel, ha ricevuto 
molte visite di autorità ed amici. 


Napoli, 12, ore 17,20 — Questa sora la du- 
chessa di Monteleone da, nella sua villa di Sen 
Giovanni al Teduccio, una festa in onore di S.A.R. 
il principe ereditario, 

Il senatore Pessina è partito per Bologna per 

sppello della causa del disastro di Grassano. 

— Il maresciallo dei carabiniori Antonio Pan- 
nini si è usciso con un colpo di revolver al cuore. 

Una infermità sopraggiuntagli gli aveva impodi- 
to di concorrere al grado di ufficiale, 

— Oggi certa Maria Gentile passava per la 
piazza del Mercato, portando in braccio una figliuo- 
letta di 5 mesi: un vaso di fiori, caduto da una 
finestra, uccise la bambina, 

Il fatto ha prodotto grandissima emozione nel 


popolo. 
OR 

Verona, 12, oro 14. — Fra i caselli 180 14, 
presso la stazione di Thiene, sulle ferrovie venete, 
l'odierno treno N. 8 bis investi una donna, certa 
Parise, producendole contusioni gravi, ma che non 
sembrano mortali. 

La disgraziata fu raccolta e trasportata all'ospe- 
dale di Thiene, 


Finestrelle, 12 — L'ospedale numero sei 
della Croce Rossa, da Susa, attraverso il colle delle 
Finestre alto metri 2215, arrivò a Finestrello alle 
ore sei pom. 

La traversata fu compiuta folicomente, malgrado 
il tempo piovoso. 

Accompagnarono l'ospedale da guerra l'on. de- 
putato Chiapusso, il conte Biscaretti e i membri 


del Comitato di Susa. 


Messia, 12, ora 21 — Con grandissiuta mag- 
gioranza fu ricouferma‘o convigiiere provinciale 
del mandamento di Santa Teresa, il distinto avvo- 
cato Michele Crisnfalli. 

L'elezione venne accolta con piscero da tutti î 
partiti, cssendo il Crisafulli un giovano assai sti- 
mato per gli studi profondi, la soda coltura e il 
carattero leale. 


Bologna, 12 — Alls ore 9.112 pom. la salma 
del cardinale Battaglini fu trasportate nella chiesa 
metropolitana seguita da un lunghissimo corteo, 
composto dei capitoli delle Chiesa e del Clero e di 
molti personaggi. 

Le vie percorse erano afînilatissime. 

Domattina saranno celebrati solenni funerali, a 
cui parteciperanno le autorità civilie militari. 


Il signor dott. Luigi Cantarelli ci scrive affer- 
mando di essersi informato all’ Istituto Rosmii 

no di via Gregoriana sulla mort» dell’ abate Da- 
Vir, comunicataci l'altro giorno da Novara, e quel- 
l’Istituto ha smeutito la notizia, pure ammettendo 
che l'illustre uomo è gravemente ammalato. 

Non aveudo modo sul momeato di controllare la 
smentita, l’ accogliamo ben volentieri. osservando 
però che la notizia della morte dell'illustre uomo, 
al quale augareremmo di cuore cento altri anni di 
vita, l'abbiamo vista, contemporanemmente a noi, 
pubblicata in parecchi altri giornali doli’Aita Italia, 


L'ETNA. 

(£) Roma, 12, — L'ufficio centrale di meteo 
rologia comunica all'Agenzia Stefani il seguente 
dispaccio ricevuto da Catania 12 

« Leruzione è aumentata rapidamente ; si sono 
aperte cinque bocche attivissime con grandi colate 
rapidis 

« Si sentono continue e forti detonazioni. 

« Il Piano Rinazzi è perduto. » 

©) Catania, 
ta l'attività primitiva cd è di nuovo minacciosa. 
Le due bocche principali di Montonero sono state 
attivissime durante la notte, proisttando una gran- 
dissima quantità di materie con continui boati. 

Il braccio di lava verso Nicolosi si mantiene più 
nutrito e continua a scondero per la contrada Ri- 
mazzi, Alle 3 112 ant, era giunto quasi all'altozza 
delle pendici setfeutrionali del monte San Leo, al 
disopra di Belpasso. La corrente sul fronte avanza 
relativamente con poca velocità, ma si espande 
molto nei fianchi. . 

Il braccio verso Podora ha mostrato una minore 
attività. Presentemento si trova a Camerina. 

Stamano è stata segnalata da Giarre una forto 
scossa di terremoto sussultorio. 

I danni ai terreni coltivati sono rilevanti. 

Nei territori di Nicolosi e di Belpasso essendo- 
vi pozzi e cisterne che, a contatto colle lave, po- 
trebbero produrre esplosioni dannose, la Prefettu- 
ra ha inviato sui posti l'ingegnere del genio civile 
pei necessari provvedimenti. 

Lo popolazioni sono relativamente calme. 

Il concorso dei curiosi aumenta sui luoghi del- 
Veruzione. 

(8) Catania, 12 — L'eruzione continua con 
maggiore attività. Le duo correnti di lava, che si 
dirigono su Nicolosi © Belpasso, devono sorpassare 
molti ostacoli, perciò non vi sono finora pericoli 
per entrambi î Comuni. . 

La lava dista da Nicolosi cinque chilometri e 
setto da Belpasso, 

La contrada investita dalla lava prosenta un a- 
spetto miserando, 

Tutti i fruttoti e castagneti sono completamente 
distrutti. 

Intere famiglie sono nella desolazione. 

Il proprietario di un fratteto, vendnto per lire 
18,000, ebbe distrutto tutto il raccolto e trovan- 
dosi ridotto alla miseria, tentò di suicidarsi. 


Teatri ed Arte 


Drammalica. — All'Alfieri di Torino la 
compagnia di Cesare Rossi ha rappresentato Sce- 
na ultima, bozzetto drammatico in un atto del 
vercellese A. G. Cagna, l'autoro genialissimo di 
Cavalleria leggera e di Lei Voi e Tu che ritor- 
ne dopo una lunga parentesi dedicata al romanzo; 
al teatro di prosa in cui raccolse applausi e fama 
meritata, 

Scena ultima è un bossetto verista, svolto in- 
torno ad un fatto di cronaca in azione, 0 per me- 
glio diro, il riassunto di uno di quei tanti dram- 
mi intimi che hanno un'eco quotidiana nei gior- 
nali e nolle aule della giustizia. 

Battista, anima onesta e timida, ha per moglie 
una sgualdrina, che guazza clandestinamente nel 
vizio © si prostituisce per pura depravazione, per 
assoluta mancanza di senso moral 

Una sera il marito, dopo aver spiato la moglie, 
che era reduce da un peccaminoso convegno, ac- 
ceosto dall'ira, in un accesso di passione morbosa 
la uccide. 

Ecco tutto. 

Come si vede, Scena ultima è un semplice e- 
pisodio tragico della gran commedia della vita, e 
certo, data questa semplicità di argomento e gli 
scarsi mezzi cho gli erano imposti dalla. situazio- 
n6 per svolgerlo, non «ra facile obmpito vincere 
l'interesse del pubblico e trascinarlo all'applauso. 

Ha superato la prova il Cagna? Gii applausi che 
hanno salutato la fine del lavoro ci rispondono 
affermativamente, 

I pubblico he seguito con molta attenzione lo 


— L'oruziono ha riacquista- 
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Noi sfgariamo quisdi 4l Cagna che Scena ulti: 
ma sia invece una scena... prima di altri lavori 
drammatici nei quali egli possa esplicare sempre 
più la sus folico vena di drammaturgo. > 
Bsecazione eccellente. 
Splendida Teresina Mariani, ottimo il Rosaspina. 
— All'Arena Peloro di Messina, interprete la 
compagnia Drago, ha avuto ottimo successo il 
dramma di Ibsen Gli apettri. 


L'esplosione del “ Mont-Blane ,, 


Dai telegrammi dei giornali francesi togliamo i 
seguenti particolari sulla esplosione a bordo del 
piroscafo Mont-Blanc, già segnalata. 

L'esplosione avvenne al momento in cui il 
Mont-Blanc, avendo sbarcato ad Quchy alcuni pas- 
seggeri che si recavano a Losanna © imbarcato 
del viaggiatori per continuare la sua rotta si ri- 
metteva in viuggio. 

La calotta della caldaia, che misura 2 metri di 
diametro, saltò ad un tratto con un rumore terri- 
bile e, come una vera bomba, sfandò tuto sulsuo 
passaggio, uscì in linea retta dalla parte posteriore 
Rel bastimento, forando © spossando fl Selon della 
prima classe, e uccidendo di botto due garzoni di 
servizio e la moglie del ristoratore. 

ll vapore si precipitò subito nel foro aperto, ed 
empl il salone acciecando . e bruciando vivi i di- 
agraziati passeggeri, mentre i viaggiatori, che si 
trovavano sul ponte, spaventati dall'esplosione e 
credendo che il bastimento colasse a fondo, si pre- 
cipitarono sulla passerella. 

Questi poterono sfuggire alla morte. 

Soltanto quando il vapore fu svanito si potè pe- 
netrare nel salone, dove si offrì agli sguardi uno 
spettacolo orribile. 

Il vapore non trovando che poche uscite entrava 
dalla porta del salone, quando i disgraziati pas- 
seggeri non avevano alcun mezzo di fuggire. 

Otto cadaveri erano stesi sul pavimento. 

Una ventina di disgraziati, completamente sfi- 
gurati, si contorcevano fra convulsioni orribili ed 
emettevano grida spaventevoli ; aleuni soccombet- 
tere pochi momenti dopo. 

Furovo organizzati immodiatamente i soccorsi. 

I feriti vennero trasportati all'ospedale, ma molti 
morirono prima di arrivare, 

Un passeggero che, perd'ta la testa, si era get- 
tato nell'ucqua,non fu salvato che a grande fatica, 

La caldaia esplosa esce dalle ofticiue di Zurigo; 
il vapore era all‘ pressione normale. 

Dalla prima inchiesta risulta che il fondo della 

a fu lanciato tutto di un pezzo dalla forsa 
a esplosione. 
asseggori che facevano colazione fu- 
rono precipitat: in fondo al salone, jusieme ai mo- 
bili, alle tavole, alle sedie, ni lumi e doll: vam- 
e di vapore li bruciarono orribilmente. 

Quando sì potè penetrare nel salone si trovaro- 
no in un mucchio tutti i viaggiatori morti 0 fe- 
riti, ma tuiti bruciati, 

La pelle delle mani e del viso della maggior 
parte dei feriti cva stata completamento staccata 
dal vapore. Parevano guanti rovesciati 

Alcuni craniî «rano letteralmente scorticati. 

L'effetto del vapore fu spaventevole. 

Il suolo del salone era coperto di uno strato di 
frantumi inforini, dove si trovavano insieme a 
delle stosiglio spezzate e a degli alimenti, dei 
pezzi di carne 0 di cervello © del sangue. 

Ii calore era stato tale che dei frutti, posti sul 
garde-manyer, che mon erano stati toceati di- 
rettamente dal getto di vapore, erano completa 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MERCOLEDI", 13 luglio 1892 — S. Anacleto. 
Leva il sole alle oro 457 m. — Tramonta allo 7.33 s. 
Leva la luna alle oro 10.10 6. — Tramonta alle 


BOLLETTINO METEORICO 
12 Luglio 1892. 
Europa pressione gen Dassa irregolare. Pit 
droburzo 748: 
talia 24 ore! 
n pioggie Veneto © medio Versante Adriatico ; venti ab- 
Destanza forti ponente Nord Centro. T‘ 
minuita Italia superiore, 
Stamane cielo sereno ; venti deboli varii. Barometro 
157 Sicilia : poco diverso 765 mill. altrove. 
Mare calmo. 
Probabilità : venti deloli intorno ponente; cielo sereno, 
qualche t-mporale continent 


pia | 3 Ì gin] 


343 | 103 [ltoma 30 |s01 
328 | 202 | loggia. ....|s49 |soo 
gua | 102 |[Bari ....., | 300 |ss1 
318 | 106 |[Napoll.....|set|sso 
sa Cagiiari ...|350 [ms 
811 | 104 |[patermo.. . | ss1 [179 


'nservazioni «stere del mattino, ore >. 


Atene . . Gr. [27 4| Budapest. . . [19 2| Zurigo. . Gr, |t7 8 

Pietroburgo . |1 7| Trieste... |25 | Lugano, ... 20 

Nosen.... .|14 7] Madrid .,., [16 4] Ginevra, ... |70 

Udessa ....|—| Lisbona. ..,|— | Costantinop.. [267 

Amburgo. . .|i1 9) Parigi... [192] Malta + 6 

rega. .|isa| Nine... feta Algeri. ....]— 
. [163] Momeo. ... fs 1 


STATO CIVILE 
Nati 6 morti denunciati il giorno 10 Luglio 1591 
Nati 
Morti 31 dei quali 11 sotto | 1 anni 
morti 
Masini Luigi fa Antonio, Firenze, #6, vedova 
Bianchini Maraio fu Diovuoie, Castel &. Angelo, 
Di Marco Petconilla fa Agos 
Trombetti Angela fu Pietro, Monterotondo, 
Gristofari Gelirude fu Luigi, Roma, 15 
Lauretti Carolina fu Domenico, 79, ved. 
Mantovani Alessandro fu Giacomo, Ferrara, 79, id. 
Colafranceschi Guetano fu Antonio, Roeca d'Arce, 
Ferri Gnetano fa Piotro, Caserta, 58, coniug. 
Orucetti Agostino fu Antonio, M te 8. Martino, 49, id, 
Salvini Tommaso fu Bartolomeo, Cisterna, 39, id, 
Massera Santo fu Gioacchino, Viterbo, $6, id. 
Rossi Zeliuda fu Alessandro, Morro d'Alba, 72, ved. 
Ciancaleoni Amalia fu Pio, Roma, 63, nubile 
Banti Agapé fu Antonio, Selci, 40, id. 
Sencinelli Paolo fu Francesco, Roma, ST, coning. 
Adami © saro fa Luigi, id., c0, celibo 
Cuscapera Paolina fo Balvatore, Velletri, 6G, conlug. 
Quintigliani Giovanni, Roma, coniug. 


SCIARADA. 
Ugo, Elisa d'amore richiedo 
Ea Elisa risponde col piede ; 
Mia la [esta giurasti, crudele 
Grida Ugo ad Elisa infedele 
Più noa t'amo, risponde Lisetta, 
Se sposiam più di un futto t'aspetta. 


Spiegazione del Monoverba di ier 
INDISPOSTA. 


Consiglio Comunale 
Seduta del 12 luglio — Pres. Caetani, 


La seduts è nperta alle 5 pom. 

Si approva il verbale della soduta precedente. 

GRANDI, rilevando il piccolo numero dei con- 
siglieri presenti, prega il sindaco a voler tornare 
al precedente sistema dello sedute serali. 

CAETANI annunzia che incominciando da gio- 
vedì, in cui si discuteranno la promozioni del per- 
sonale, le sedute si terranno di sera. 

Si pone in discussione la proposta 98: 

— Modificazione al regolamento per le scuole 
primarie del Comune, 

Dopo brevi osservazioni dei consiglieri GRANDI 
© TOMMASINI, la proposta è approvata. 

Si approva inoltra la proposta: 

wr Disposizioni a riguardo del divieto d'introdu- 
zione in Roma delle carni macellate fresche. —. 

‘Ponesi in discussione la proposta : s 


| tr assoluti Montanaro Angel 


RIE 


— Rpuramento 
gione ordinaria a sii 1990, © di quelli 
| del Piano regolatore a\datto l'éircizio 1401 è re- 

GRANDI combatto la progadta, perchè com- 
prende la radiazione di alcuni lavori che ritiene 
utili ‘© necessiti. 

, MIRAGLIA difendo la proposta della Giunta, 
ritenendola necessaria per la sistemazione dol bi: 
lancio, 


nella causa prom 

— Ià. contro Achille. Cremonesi, Gustavo Mar 
tinelli e Domenico Avenali. 

— Id. contro Donna Anne Maria Barberini-Sac: 
chetti e l'Amministrazione del lascito scolastica 
Sbarretti, 

— Indennità al sig. Carlo Coppi per danni alla 
sua casa iu piazza 8. Giovanni in Laterano, 

— Transazione della causa col sig. Pietro Jon- 

i, 10 ad alcuni lavori uel palazzo dell'Espo- 
sizione. 

— Riconoscimento di proprietà del vicolo e della 
marrana dello Spurgo in Prati di Castello. 

— Atti colla Sociotà delle strade ferrate del Mo. 
diterraneo per regolare la concessione © l'esercizio 
del binario al Testaccio, per determinare la tariffa 
di trasporto del bestiame e per la costruzione del 
piano scaricatore del bestiame © relativi accorli, 

Si procede alla nomina di un delegato al Con: 
sorzio per la strada comunale obbligatoria Poli 
Gallicano-Pedemontana. 

Risulta eletto Coselli. 

DURANTE raccomanda l'istituzione di uno sta- 
bilimento di disinfezione. 

CAETANI e ROSEO promettono di occuparei 
della questione. 

La seduta è tolta alle 


CRONACA DI Roma 


Tem tura ieri. — Dall'osservato 
rio del Collegio Romano : Termometro centi 
— massimo 33.5 — minimo 20, 

Un nuovo busto al Gianicolo — Sa 
rà, fra gorni, presentata all'autorità municipale 
la proposta di erigere un busto, al Gianicolo alla 

moria del tenente Filippo Casini. 

Parecchi romani ricordano ancora un 
episodio, avvenuto il 30 giugno del 1819 — 
mo giorno dell'assedio di Roma — sulla Monta- 
gnola, lungo la cinta aureliana, a sinistra di porta 
San Pancrazio, 

Sopra sei pezzi di a ia, resi inutili da 
assalitori, rimasero morti i venti artiglieri che li 
difendevano insieme ai tenente Oreste Tiburzi, 
sul quale si contarono 19 ferite. Un altro ufticia 
le, il t nente Filippo Casini, fu raccolto semivive 
dai francesi con 32 ferite, delle quali due so tnato 
prodotte da arma da fuocn. 

L'anno seguente, il Casini morì consunto dalle 
sue ferite, ed il corpo di occupazione, ammira 
di tanto eroismo, ne onorò le esequie con tre sal- 
ve di moschetteria avanti alia chiesa di S. Celso. 
presso ponte Sant'Angelo. Dalla restaurazione po 
il padre del defunto potà ottenere che la suina 
del figlio fosse tumulata nella chiesa di San Carla 
al Corso, dove sorge un modesto monumento fra 
il primo e il secondo altare, a destra deila mede- 
sima chiesa. C'è un busto coll'ussisa d'ufficiale di 
artiglieria dell'epoca e, sotto, una iscrizione lati- 
na, Îa quale però tace a! tutto la vera causa della 
morte di Ini. 

Dell’epis dio — levato a cielo dalle pubblica. 
zioni francesi e da F. D. Guerrazzi nell’ Assedié 
di Roma — sì ricordano ancora, Jo dicemmo già, 
alcuni vecchi patrioti, dai quali, crediamo, 
essere partita la proposta invitante il mu 
di Roma redenta a mettere fra gli eroi del Gin- 
nicolo anche il tenente Filippo Casini. 

Ufficio d'i — Eeco il riassunto del- 
le operazioni principali compiute dai vigi 
tari durante il mese di giugno : 

Derrate alimentari sequestrate e distrutte. chi 

sammi 12,556,40 — Mercati © negozi visitati 

338 — Verifiche diverse N, 492 — Contruv- 
venzioni alla legge smitaria N. 2 — Id. ai rego 
lamenti locali N. 47 — Id. al regolamento cdili- 
zio (acque potabili) N. 37 — Campioni prelevati 
N. 90 — Rapporti vari N. 60. 

Gli studenti della scuola di appli 
© Je — Come è noto, gli studenti. della 
scuola d'applicazione degli ingegueri, partiti per 
una gita d'istruzione, si trovano a Caprarola in- 
sieme al loro professore comm. Gui. 

Fbbene : ci scrivono di là che, l'altra sera, în 
casa del sindaco, sig. Michele Stefani, venne data 
in loro onore una festa, alla. quale prese purts 
quanto di meglio ha il prese. 

Il giorno dopo, gii studenti offrirono un ba 
chetto di addio, nel quale non mancarono i sol 
brindisi. Notevoli quelli del sindaco, Michele Ste- 
fani, del cav. Luigi Franceschini, dei dottori È 
culei e Biamonti e del sig. Ildebrando Spaventa, 
Lo studente sig. Ceradini parlò a nome dei suoi 
compagni. 

Dopo il pranzo, la scientifica spedizione partiva 

volta di Viterbo per proseguire il viascia 
d'istruzione. 

Isi ericre di magistero. — 
Conseguirono il diploma di abilitazione all'inse- 

namento di lingua e letteratura italiana, le cane 

fidate : 

Rosso Attilis — Bianchi Anna — Burattini Sil- 
viu — Paoli Alba ( con pieni voti assoluti e lude). 
Caramelli Gemma (con pieni voti assoluti); Fer: 
rari Paolina — Dobelli Bice Piccioli Cesira 
Cassola Carolina (con pieni voti legali.). 

Ebbero il diploma di abilitazione all'insegna- 
mento di storia © geografia le candidate : 

Labarithe Maria (con pieni voti assoluti e lode) 
Bianchini Ginevra @ Vitali Anna (con pieni voti 
legali 

Ottennero il diploma di abilitazione all'insegna» 
mento di pedagogia e morale le candidate: 

Ciaccio Assunta (con pieni voti assoluti e lode); 
Manà Giselda — Venturini Armida (con pieni ro- 
— Garue Noemi — 
Lainati Elisa — Ayr Carmela (con pieni voti legali.) 

Finalmente fu concesso il diploma di abilita» 
sione all'insegnamento di liugua c letteratura te- 
desca alla signorina Alberuni Matelda (con pieni 
voti assoluti) 

AI ginnasio Umberto E il giorno 5 cor 
rente ebbe luogo la prova scritta in latino-italia- 
no per la licenza ginnasiale. 

Volle il caso che il tema dato fosse stato svolto 
dagli alunni interni durante l'anno. Il preside, 
saputo ciò, fece rapporto al ministero, donde ven- 
ne emanato l'ordine che la prova foss rinnovata. 
E solo ieri l'altro fu comunicato a tutti i candi 
dati, interni ed esterni, che la prova avrebbe a- 
vuto luogo ieri mattina, 

Alcuni esterni non erano presenti quando ven- 
ne fatta tale comunicazione , cosicchè , natural 
mente, essi erano inconsci di quel provvedimento. 

Ieri sera tre esterni che furono presenti. alla 
comunicazione del preside recaronsi al ministero 
dell'istruzione pubblica onde fare osservare che 
non avendo essi esterni colpa alcuna di tale in- 
cidente, era logico che a ripetere lu prova av! 
bero dovuto esser tenuti i soli alunni iuterni; però 
si sarebbero assoggettati senza difficoltà al nuovo 
esame qualora per loro si fosse tenuto calcolo del- 
la prova annullata; intanto. venisse procrastinito 
il giorno dell'esame. 

Essi furono ricevuti coriesemente dal capo del 
gabinetto del ministro, cav. Biagi, il quale ri- 
Spose: che l'esame avrebbe avato luogo oggi, © 
perciò erasi provveduto per avvertire i candilati 
esterni, non presenti ieri, a domicilio, e che ri 
sarebbe tenuto conto dei voti ottenuti dagli e- 
sterni nella prova annullata. E, per verità, non 
i lio. 
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Istituto Matermo. — Ieri ebbero Inogo 
gli esam vali orali nell’ Istituto, diretto 
ottima signora Enrichetta Dentis, iamente 
cosdiuvata nell’ insegnamento dalle suo brave si- 
gmorine. 

Assist:vano agli esami molte madri delle alun- 

e e dei | ignore Ispettrici © pa- 
recchie distinte signore, che s'interessano al bene 
deil’issituzione, e tutte ebbero ragione di ralle- 
grarsi vivamente dei progressi con tante cure ot- 


di sterro per 
ino interna- 


dell’ architetto monaco bened ttino D. 

de Heraptinne, abate del monastero 

detto, a Maredsons, nel Belgio. Il nuovo Collegio 
S. Anselmo avrà per abate il benedettino cassi- 
ness, D. Gaetano Bernardi. 

Occorreranno circa tre anni per la costruzione 
dell'edificio. 

Pei maestri. — A tutto il 30 del corrente 
luglio è aperio il concorso ai tre seguenti posti 
d'insegnanti elementari nelle scuole di Grottafer- 
rata: 

T.a maschile, stip ndio L. 1030; 2.a 6 3.a idem, 
1050; 4.a e b.a idem, 1200. 

I concorrenti dovranno mandare i relativi do- 
cumenti al sindaco di Grottaferrata. 

Dobbiamo avvertire che gli stipendi saranno 
esenti della ritenuta per tassa di ricchezza mobile, 
e che il maestro di £.a e da avrà l'obblizo della 
direzione di tutte le scuole aperte nel Comuna 
tanto obbligatorie che facoltativo. 

Congreso della «Dante Alighieri» 
Venezia. — Il Ministero de' LL. PP. ha cor 
cesso il ribasso su le ferrovie e su i piroscafi ai 
delegati, che si recano a Venezia per questa oc- 

casione. 

Il Municipio di Venezia prepara grandi f.steg- 
giamenti per ricevere i congressisti. 

Il Congresso, come dicemmo, si inaugurerà il 
1 agosto e la sua sede sarà nelle splendide sile 
dell'Ateneo Veneto, 

Sono pregati i Comitati locali, che non lo hanno 
ameo fatto, di voler rime:tere  sollecitamente alla 
segreteria’ del Consiglio centrale i n mi de' loro 
delegati. 

Recian Ricchezza Ma 
bile. — 7 : Lazzareschi Luigi — 
Cervi Vineenzo -— Ferri Camillo — Ferrazzi so- 
relle — Filippini Gregorio. 

Accolti in parte: Bragelli Alessandro — 
delli D. Leopoldo. 

: Reibaldi Gustavo. 
— Ci serivono: 

« E giunta da Roma a questa stazione la sal- 
ma del capitano Caruso Alboino (orto il 20 apri- 
le n. s.), per essere tumulata nell'avello di fi 
miglia. 

Il di ale apparteneva al 3° re; 

nto fanteria, cd aveva appena raggiunto Ìl 

anno di età, quando un morbo ribelle, in tre 
giorni, lo rapiva all'affetto della desolata madre, 
dei parenti ed amici 

# Il feretro mosse dalla stazione alla volta del 
Cimitero, seguito dagli ufficiali di questo presidio, 
dai parenti e da numerosi amici, » 

La salma del comm. Sivovich 
Ieri mattina, alle 6.30 giungeva da Napoli 
stazione di Roma la salina del compianto comi 
Sirovieh, direttore dell'amministrazione della real 
Casa a Palermo, assassinato, nello scorso giugno, 
in quella città. 

Eta a riceverla una deputazione d'impiegati del 
ministero della R. Casa. 

Alle 8, in presenza del fratello dell’estinto, si- 
gmor Simeone; furono tolti i sigilli : il vazone e 
iaternamente tutto parato a nero ; Ja cassa era e 
perta da una coitre di velluto nero e sopra erano 

le poste bellissime corone dalle principali auto- 
riti di Palerino, dal Questore, dal Prefetto. dai 
consiglieri di Prefettura, dalla Casa Reale e dal 
Municipio. 

Tutie queste corone furon> appese al carro di 
prima clisse, insieme ad altre offerte qui in Ro- 
ma ; fra le quali due grandissime di fiori freschi, 
sul nastro nero a caratteri d'oro portavano la scrit- 
ta : la desolata maglio, i calleghi addoloratissimi. 

Aule 8 e pochi minuti, il feretro muoveva dalla 
stazione per Campo Verano : lo seguivano il fra- 
tello e un nipote dell'estinto. il comm. Lambari- 
ni, direttore wenevale della Iteal Casa di Roma, il 
comm. Fabar. il cav. Gentilini, capo del perso- 
nale, il comm. Cervusi, l'ayv., Mazzolini, il comm. 
Mayer, il prof. Bosi & molti ‘altri impicgati del- 
l'Amministrazione della R. Casa. 

Come morì il tenente Jacometti, 
— Nei giornali del Veneto troviamo alcuni pa 

ari sulla morte del tenente d'artiglieria Jaco- 
ià segnalataci dal telegrafo. 

Come è noto, il Jacometti, del 4° rogirimen'o 
d'artiglieria, trovavasi alle esercitazioni di tiro al 
poligono di Spilimbergo. 

« Si tirava a grande distanza — scrivono da Spi- 
limbergo all'Adrratico di Venezia — alla distanza 
dai due ai tremila metri e si puntò il pezzo allo 
scoppiometro invece di puntario al bersaglio. Allo 
scoppi tetro, oltre la linea della vedetta, c'era un 
carro da battaglione e suvvi quattro ufficiali e due 
sottufficiali ed un povero vecchio — venditore am- 
bulante — ch' era lì per guadagnarsi un soldo. 
Dei quattro ufficiali uno so!o rimase ferito, uno 
dei sottufficiali ebbe forati i pantaloni da una 
scheggia -- il carro da battaglione è tutto tra- 
forato. 

Fatnmo all'ospedale a visitare i feriti : il veo- 
chio si trova nella sala maggiore ; ha una ferita 
all'apice scapola:e sinistro, con lesione, a quanto 
pare, della sola messa muscolare, un'altra, prodot- 
ta da una scheggia, che gli asportò il tessuto cu- 
taneo e connettivo della punta nasale. L'ufficiale 
ha ricevuto una scheggia, che penetrata con frat- 
ture dell'osso parietale € frontale, attraversò la 
massa encefalica, e giunse fino all’ospitale, senza 
però riuscire a romperlo. 

« Il povero giovane, tenente Alessandro Jaco- 
metti, romano, d'anni 24, dopo quattro mesi di 
licenza per malattia, era venuto qui da pochi gior- 
ni, e oggi si era recato spontaneamente al tiro, 
non essendo di servizio. Eyli è lì sul letto, con- 
tornato dagli amici, che, certi, purtroppo di per- 
derlo da un momento all'altro, tentano di parlar- 
gli e di fargli scrivere sopra una carta, ma non 
riescono a nulla. E' uno spettacolo straziante. Si 
telegrafa alla famiglia. Si attende l' esito dell’ in- 
chiesta, per vedere come stieno veramente le cose. » 

Pur troppo venne poi l’annunzio telegrafico del- 
la morte del giovane ufficiale, la cui distinta fa- 
miglia è in Roma immersa nella più profonda de- 
solazione. 

Oltre ai genitori, egli lascia un fratello e due 
sorelle. 

Im Vaticano — Il Papa ricevette in udienza 
particolare gli alunni del Collegio Polacco condotti 
dal loro Rettore. Il Pontefice chbe per ognuno 
parole di elogio e impartì a tutti l’apostolica be- 
nedizione. 

— L'altro ieri, nelle mani di mons. Sallua, 
abiurarono la religione protestante nel Collegio 
dei Convertendi in piazza Scossacavalli, îl prof. 
Melis ministro evangelico e la sua signora Gine- 
vra Strina. 

Assistevano alla cerimonia molti prelati. 

— Ieri mattina alle 9, nel palazzo della Cancel- 
leria apostolica, il cardinale Mertel ha ricevuto il 
giuramento dei nuovi vescovi. 

Dopo la celebrazione della messa, con le-forma- 
lità prescritte, venne imposto il sacro pallio agli 
arcivescovi presenti. 

— Nel Vaticano = tenne ieri » Con- 

regazione dei Riti per giudicare le virtù del ve- 
nerabile Vincenzo Rhmato, parroco di Ercolano, 
nell'archidiocesi di Napoli. 

Assemblee e Società. — Gli appartenenti 
alla Bocietà corale Massima e Cassa di previden- 
za sono avvertiti che oggi, 18 corrente, avrà luo- 
go un'assemblea generale nella sala del teatro Ar- 
gontina. 

@micidio in vincia. — Si ha da 
Zagarolo che domenica, 10 corrente, ebbe luogo 
per motivi d'interemo — una rissa fra Valeri Mo- 
desto @ Valeri Fagenio, nipote e zio. Il nipote, 
Modesto, dopo breve colluttazione, feriva, con 
lanto di coltello, lo zio, il quale moriva îl giorno 
topo. L'uocisore, dopo il fato, prendeva il largo. 


Salcîdio ? — Teri séra, fra le undici è la 
mezzanotte, la guardia di pubblica ‘ sicurezme di 
piantone al ponte di Bipetta dalla parte del Lun- 
go-Tevero Mellini udì un grido di donna seguito 
da un tonfo, Accorse sul ponte, ma mon vide nul- 
la. Il vecchio fiume aveva già inghiottita la sua 
preda. 

Alcuni bareainoli fecero dolle indagini, tentaro- 
no degli scandagli, ma tatto fu inutile. 

Uno spettacolo cruento. — Nell'Anfi- 
testro Romano, ni Prati di Castello, ieri aveva 
luogo, secondo il consueto, la giostra delle gio- 
venche. 

Verso sora — orano circa le 7 0 mezzo — quan- 
do la giostra era nel massimo calore, una vazoina 
investì furibonda un giostratore, forandogli, con 
uns cormat:, la pancia. 

Il disgraziato fu immediatamente soocorso dai 
compagai, mentre dal pubblico cho affollava le 
gradinate si levava un grido di orrora e di spa- 
vento. 

L'ispettore di pubblica sicurezza di servizi» al- 
l'Anfiteatro ordinò subito la sospensione dello 
spettacolo. 

AI ferito, certo Parpaglioni Pictro, di anni 20, 
trasportato all’ospeialo di San Giacomo, si con: 

una lesione al ventre perizoiosa di vita, 
“innocenza riconosei la — VU 19 del- 
lo scorso marzo ebba luogo al Lungo Tevera Mol- 
lini, 30 — palazzo Rosazza — un furto a danno 
del negoriaute di vino, sig. Gallo Pietro. 

La polizia, nilora, arrostava i fratelli Giaseppe 
e Francesoo Nardelli — quest'ultimo portiero nello 
stesso palazzo — e li deferiva al potere giudiziario. 

Bble io: iori, i fratelli Nardolli comparvero a- 
vanti al nostro tribunaln, del quale furono assolti 
por riconos inta innocanza, 

Una scampagnata finita tragica- 
mento — Corti Mormi Rafuse el Ezio pxlro 
e fizlio, Cessrotti Getulio, Rui Anto jio 0 Donati 
Francesco, partiti, ieri l'altro, da Giulianallo, dova 
so: 0 doiniciliati, si recarono n fare una scampa- 
guata sulle sponde di un non lontano laghetto, Là, 
merendurono, mangiando parecchio e beveudo co- 
piosamente. Dopo, saltarouo în una barchetta che 
si cullava sulle acque del piccolo lago. 

p-sendo un po' allegri — alla quale allegria con- 
correva, nello dabite proporzioni, il vino bevuto — 
si diedero a fare un po' di chiasso, Breve: zio 
Moroni scivilò © cadde nel lago. Riffnole Moroni, 
il padre, abile nuotatore, si gettò subito nell’: 
qua per salara il figlio, Tutto fu inutile : il po- 
verello miseramento annegò. 

Grave disgrazia. — Al vicolo del Gi 
d'Oro, in usa fabbrica in riparazione del signor 
Palmieri, nel pomeriggio di ieri,avvenne una gra- 
vissima disgrazia. 

Il pontarolo Colazza Giuseppe, di anni 52, da 
Frascati, mentre stava armanlo un ponte provvi. 
sorio sul parapetto di una finestra, all'altezza di 
10 metri, perdette l'equilibrio 0 cadde nella via 
sottostante. 

Il Colazza fu raccolto dai compegni e traspor- 
tato alla Consolazione, ove gli fu riscontrata una 
gravo lussazione alla spalla sinistra e ferita alla 
testa. 

Il delegato deîla Sezione Ponte si rocò sul po- 
sto per le verifiche opportune, ma constatò trat- 
tarsi di una pura disgrazi 

amante feroce. — Ciotilde Salmini, di 
anni 26, da Padova, è una di quelle donnin» che 
formano la delizia dei pubblici da caff colle can- 
zonette popolari. 

Clotilde, da qualche tempo, ha pinutato le sue 
tene sul piccolo palcoscenico del «attò dei Giub- 
bonari, dovo è riuscita a fursi un circoloîto di ado- 
ratori, Fra ì quali adoratori ve ne era unu cho 
a Clotilde non andava troppo a verso. 

Ciò premesso, la canzouettista se ne tornava 
l'altra sera alia sua abitazione in via del Governo 
Vecchio, quand, in prossimità di via S. Pantaleo, 
fu aggredita dall'adoratore importuno — del quale 
si ignorano le generalità — e ferita alla spalia si- 
nistra con due colpi di coltello. Il teritore si diedo 
subito alia. fuga e, clotilde venne condotta alla 
Consolazione. 

Per gelosia — Nela cass in via Principe 
Amedeo n, 221, certa Sabatini Faustina di anni 
32, da Veroli, venne a rissa, per gelosia, con la 
coinquilina Giulia Bini, 

Quest'ultima, dopo avora esaurito il vocaboiario 
delle solite impertinerize, si avventò sulla rivale, 
prendendola a.grafì e a morsi, 

La Sabatini si dovetto far curar: alla Consola- 
zione una ferita piuttosto grave al sopracciglio 
destro. 

Un fattaccio — Corta Placidi Giovanna,ve. 
dova Silvani, di anni 49, da Aquila, abitante al 
vicolo Sora, 19, lavandaia, venne ferita — udite e 
inorridite — dal proprio figlio Vi 
di anni 25, muratore disoccupato. 

11 fatto, o meglio, il fattacci », 
dre feco un giusto rimprovero al figlio; questi,per 
tutta risposta, percosse la madre con una spranga 
di ferro. 

La poveretta riportò una ferita alla fronte gua- 
ribile in un paio di settimane. 

Il solito vecchio conto. — Tempo fa, 
il liquorista Annarumi Alberto, d'anni 27, da Gan- 
zsno, venne condannato ad un anno di reclusione 
per appropriazione indebita. Siecome non si ricor- 
dava mai di saldar questo suo debito colla giusti- 
gia, così glielo hanno ricordato ieri, arrestandolo, 
gli agenti della forza pubblica, 

proposito di una bastonatu 
— Narrammo ieri che fra l'oste Battista Anto- 
nio — che ha su negozio in via Palestro, 5 — e 
certo Libero Papini, impiegati, vi furono delle vie 
di fatto. Dobbiamo aggiungere oggi che il Di Bat- 

ta non fu arrestato, co.se ne era corsa voce dopo 
il fatto. 

E. Franceschini. — Corso 141, costumi 
da bagno, lenzuoli ed asciugamani orientali i 

L'ambassadeur de la République 
Francaise près Sa Majesté lo Roi d'Italio pri 
vient les membres de la colonie francaise è Rome 
qu'à l’occasion de la féte nationale du 14 juilliet, 
il recevra ceux d'entre eux qui voudront Lien ve- 
nir au palais Farnese, jeudi prochain, da d a 5 
heures. 

Agli espositori di Palermo, — L'in- 
prosa di spedizioni Sella, essendo venuta a cono- 
scenza che la merce di alcuni espos.tori romani 
all'Esposizione di Palormo, è stata spedita per la 
via di Napoli, si affretta ad avvisarli che la detta 
spedizione, perchè possa godere del trasporto fer- 
roviario gratuito da Civitavecchia a Roma, con- 
cesso dalla Camora di commercio, dev'essere di- 
retta a Civitavecchia libera d'ogni spesa di as- 
segno. 

Sono perciò avvisati di mandare tali istruzioni 
ai proprì corrispondenti © rapprosentanti. 

Si è aperto in via Frattina 97 il ristorante 
Royal già Reynaudi, localo elegante @ freschissi 
mo, con cucina prelibata © prezzi moderatissimi 
da non temere concorrenza. 

Bagni idroterapici, elettrici, a vapore, 
caldi, solforosi ecc., in via Crociferi n. 44, presso 
Fontana di Trevi. Assistenza medica permanente 
del dott. cav. Rutil Ascenzi. 


Preferite 1 Vino Marsala Ingham. 


COMUNICATO 


La Società Elettrotecnica Clovis Thouvenot e 
Ci tiene @ far sapere che è assolutamente estr: 
nea alla vendita pubblica di macchine © utensili, 
che avrà luogo giovedì 14 corr. in via Tre Pile 


Piccola Cronaca di Roma 


Concerto comunale. — Ecco il program- 
ma da eseguirsi questa sera in piazza Colonna dal 
concerto comunale dalle ore 9 alle 11: 

1. Marcia militare. 

2. Mercadante « I Normanni a Parigi > sinfonia. 

8 Biset a) « Arlésienne » (ouverture, minuetto e 
carillon) — b) Babinstein « Royal tambour et 
vivandiòre ». 

4. Massenet « Il Cid » fantasia. 

5. Rossini a) « Barbiere di Siviglia » temporale — 
b) « Otello » romanza del salice — 0) « La 
donna del lago » marcia e coro dei Bardi. 

8. Strauss « Kuss » valtzer. 

Per malattie fto e di cuore — 
D prof. comm. Ottavio Leoni, dà consulti privati 
tutti i giorni, meno il lunedì, dallo 8 allo 5 p. Via 
Veneto n. 14, p. 8°, iazza Barberini. 

Malattie di e difetti di vi- 
sta. — Il dota. G. Norsa, oculista, vis Nazionale 66, 
dà consultazioni private, dallo ore 9 & 11 ant, 


RIN ZF TIERRA DD 


TEATRI DI ROMA. 


equivoci, che tn 


Rammento, a scanso di 


conformità dell'avviso inserito dalla direzio- | 


ne del giornale. il 10 p. p., ho assunta la 
responsabilità delle rubriche teatrali ed ar- 
tistiche del Popolo Romano. 


Borelli. 


Le serate romane in questi tempi di calore estivo 
non si potrebbero passare moglio che negli ameni 
Orti di Muzio Scevola in Trastevere. Un 
lovale veramente delizioso, in cui si rospira tutta 
la fresonra che omana lo storico Gianicolo; un 
teatrino elegante, sul quale una brava frowpe di 
artisti eseguisce nauderilles, canta canzonetto dei 
vari dialetti © fa tante altre belle cose una più diver- 
tonte dell'altra. 

Stasera lo spettacolo serà dato in onore della 
chanteuse Ines Durval, e domani vi sarà il debutto 
delle sore!le Masini, due ben note conoscenza del 
nostro pubblico. 

Dunque, come dicevamo in principio, negli Orti 
di Muzio Scevola si trova il modo di passare allo- 
gramente la serata. 


SPETTACOLI D'oGga 


Orti di Muzio Keorola. — Tutte le sore variato 
colo allo ore 9, nei giurni festivi allo 5 pom. Ingrosso libero. 


Remo Palladini 


Cambia-Valute — ROMA — Via Convertite 17. 


Paga Rei anne i cuponi del- 
la Rendita ‘l'urca, Francese, Egizia- 
na,Austriaca ed altri scadibili anche 
in ottobre prossimo senza perdita, 


(Cintavestia) PZRGO (Grterecii) 
Stabilimento bagni di mare 


È stato aperto al pubblico il giorno 2! giugno s. 
fornito di tutto il contortabile, con l'annesso Ri- 
storatore che manterrà inalterata la fama acqui- 
stata negli anni decorsi 


Acque di Montecatini 
DIF DA. 


I consumatori di queste Acque Minerali debbono 
diffidare di tutti quei fi 
collo la 


marea, postavi da'l’ Amministr: 
meresime di Montecatiui. 


Marmitta eononica PROGETTI. 97%, 
SIGARETTE LAPERME Suo 5 


e Presso tutti è tabace 


Eccezionale occasione per capitalisti 


Vendita di fabbricato in grado di sesto. 


Nel giorno 15 corr. luglio, avanti la 1% sezione 
del Tinbunalo civile di Roma sa-à posto all'inean- 
to e definitivamente deliberato ul maggior ofteren- 
te il fabbricato subastato al sig. Berretti Francesco 
di m. q. 779.01 sito all'angolo del prolungamento 
viale Giulio Cesare e via Leone IV fuori la bar- 
riera Trionfale, pel prezzo di L. 30,592. 

Per informazioni, disegni e banii dirigersi dal 
six. Francesco Brilli, viale Giulio Cesare, palazzo 
Pucci o Puntoni ed alla rappresentanza della fal- 
lita Società Italians per Costruzioni ed Imprese, 
via Tritone 102. 
ene] 


P' stuto pubblicato in questi giorni il 


| CIFRARIO MENGARINI 


E' utilissimo, indispensabile 
| ax preLOMATICI 
AGLI UOMINI POLITICI 
AI BANCHIERI 
AI GIORNALISTI 
AGLI UORINI D'AFFARI 
A TUTTI COLORO I QUALI 
desiderano worrispondere segretamente col ti 
legrafo e colle cartoline postali ecc. | 
Usando il Cifrario-Mengarini (che nonè al- | 
tro che un dizionario tascabile, con chiave se- | 
grota) si risparmia molto tempo, e il 50 010 
lla spesa perchè con una cifra che paga per uu 
sotdo si possono diro dello frasi di sei 0 sette | 
parole. | 
Dirigere le domande: Tioma, Fratelli 
BOCCA e alle principali librerie d'Ita 


Go 6-Rogao itta sore. | 
il 


In Via Venti Settembre N15 fi 
Conte Caprara, d'aftittarsi due bellissimi apparta- 


menti di 10 ambienti ciascuno, uno al mezzanino 
«e l'altro al qoarto piano. 


Ultime Notizie 


Avendo ritardata i duchi di Genova la loro par- 
tenza per Venezia, anche il ministro Lacava la 
ritardato il proprio ritorno a Roma, dove però è 


att:so questa mattina. 


Il presidente del Consiglio, on. Giolitti, è par- 
tito jeri alle 6,35 poin. da Torino, per Cavour, sa- 
lutato alla stazione dal ministro on. Brin, dal sin- 
daco e dalle altre autorità. 

ll ministro Brin « Torino, rice- 
vuto alla stazione d iile autorità locali e dai de- 
putati. 

Il Prefetto ed il Sindaco lo hanno accompagnato 
all'AMergo d'Europa, ove alloggia. 

Il servizio dei ponti e strade 

Ad un giornale di Napoli è stato telegrafato da 
Roma essere intendimento dell'on. Genala ridurre 
gradatamente îl sersizio dei ponti e strade © sop- 
primerne Ja direzione generale. 

La notizia non ha fondamento. 

Il ministro si è limitato a richiamare, con una 
circolare, l'applicazione dei regolamenti in vigore 
ed il rispetto dei diritti del governo nelle costru- 
zioni e manutenzioni delle strade provineial 

Queste possono essere costruite dal governo col 
contributo delle provincie, ma la manutenzione ne 
spetta interament alle provincie dal giorno in cui 
il lavoro è compiuto. 

E' accaduto in passato che alcune provincie ri- 
tardando a prendere in consegna le strade, che il 
governo aveva eseguite, restavano ingiustamente 
a carico di questo i lavori di manutenzione sino 
alla consegna. 

La circolare ministeriale prescrive che le con- 
segne delle strade provinciali debbano farsi alle 
provincie non appena compiute, e che, in ogni 
caso, la manutenzione sia posta da quel giorno a 
carico delle provincie stesse. 

Questa la verità; tutto il resto è invenzione. 

Per Cristoforo Colombo. 

1 giornali spagnuoli recano il programma delle 
feste del quarto centenario della partenza di Cri- 
stoforo Colombo che ricorre il 12 prossimo. 

Le squadre di tutte le ‘marittime del 
l'Europa e dell'America sì formeranno in linea 
alle fe del fiume Huelva, menire la carsvella 

ia, di una costruzione simile a quella 
Sagl Hora di oe nei finta i gel 
[dal fumo scortata dalle nari spagnole. 

Le squadre saluteranno con 101 colpi di can- 
none l'antica bandiera di Castiglia, inalberata 
sulla caravella. 


per Ghi ; 

Dopo breve fermata, proseguirà per Asmara, ovè 

ha posto i suo soggiorno Cas 

governatore è partito il ca 
pitano Gamerra, il capitano Salsa e l'ufticiale di 
ordinanza tenente Alessandri, 

— A Massaua si è inaugurato Îl nuovo Clò 
Coloniale. 

— Col Po è partito da Massaua, rimpatriando, 
anche il pittore Cammarano, che ha portato con 
sè il quadro del combattimento di Dogali, ordina» 
togli dal ministero. 

Îì Cammarano, dopo quattro anni (non vi paio- 
no troppi?) di esperimento. si è accorto che la lu- 
ce di sbiadisce i colori! 


R. squadra d'istruzione, sono giunti lunedi a Gi- 
dilterra. 

La nave ammiraglia Vittorio Emanuele e la Ca- 
racciolo vi erano attese iori. 

Alla Maddalena è giunto, il giorno 11, l'Atlante 
© no sono partiti il Miseno ed il Palinuro. 


(S) Gibilterra, 12 -- Sono giunti il Flavio 
Gioia ed il Cavour, che fanno parte della divi- 
sione d'istruzione degli allievi dell'Accademia na- 
vale italiana. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Nel Marocco, 

ST i. 12. — Notizie uffic'ali da Fez 
reco che non vi fu offesa alla bandiera inglese. 
Solo autorità e popolazione si opposero a che fosse 
inalberata. Non vi furono disordini e la capitale 
è tranquilli 

($) Londra, 12 — I negoziati fra il Sultano 
del Marocco e l'inviato inglese sono quasi termi- 
mati, il Marocco avendo acerttato all'ultimo mo- 
mento quasi tutte le propost : dell'Ing 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 


— Il rapporto che 
procede il deereto del Pres d: nt della Repubblica 
relativo all'Esposizione universsle del 1900 rileva 
che subito dopo la chiusura dell'ultima Esposizio- 
ne dell'8) era stato ceciso in mits-ima di tenere 
‘un'altra Esposizione nel 1900, 

— Un dispaccio uffic'ale dal Tonkino aneuneia 
che fuun convoglio dî viveri, scortato da quaranta 
uomini, che venne attaccato a Bac-Lè. 

Il comandante cd un ufriciale che furono uccisi 
andavano a Liaugson e seguivano il convoglio 


senza comandarlo. 


(8 Parigi. 12. — E probabilissima la no- 
mina del deputsto Bardenu a Ministro della ma- 
rina. Tuttavia u ma decisione definitiva sarà presa 

seduta. 
— Nell’odierno Consiglio dei 
Ministri il Presidente Carnot ha firmato un De- 
creto che è che l'Esposizione universalo 
io 1900. 


risposta. 

(8) Parigi. 12. — Ja incoraggiato dal 
buon esito dell'interpellanza svoltasi oggi alla Ca- 
mera sul Tonchino, ha condisceso a conservare il 
sottosegretariato di Stato per le Colonie. 

(8) Parigi. 19. — Senato — Su domanda del 
ministro, Rouvier, si approvano i primi cinque 
articoli del progeito di legge per le quattro im- 
poste dirette. 

li seguito d Ila dissussione è rinviato a domani. 

8,10 pom. — La Corte d'As- 
vora Remond, la quale u 
se, ii 21 maggio .scorso, la signora Lassimonne, 
amante di suo marita. 
racc 
GERMANIA 
Corriere di Berlino, 
(N) Berlino, 12, 4,40 pom. — Bismuek con- 


tinuò tutti questi giorni mi suoi giornali la po 


lemica c‘ Norddeutsche. 
Oggi dice di avor creduto dappri 
vi avrebbe continua! 


ingannato. 

Però non ha mai dubitato ch: Caprivi 
gentiluomo perietto. Tuttavia precisa le rel 
personali tra Caprivi cd i capi della congiura cle 
rico-conservatrie: ord ta contro Bismarck nel 1875 
e cita specialmente il defunto consigliere intimo 
Lebbin ed il maggiore Diestbaber, recentemente 
Tiamm' sso in io. 

Ripete che il dispaccio testè pubblicato nel Re- 
ehsanzeiger al principe di Reuss, ambasciatore a 
Vienna, prova poco. 

Il dispaccio ports la data del 9 giugno. Ora la 
domanda d'udicnzi presso l'Imperatore d'Austria 
è posteriore, Il governo tedesco fece altri passi 
dopo che Bismarck chiese quell'udienza e princi. 
palmente a Budapest ove allora la Corte trovavasi. 

Vedremo ora se il Reichsanzeiger risponderà. 

(8) Cleves, 12, — Continua alla Corte d' As- 
sise il processo contro 1° israelita Buschhoff, ecu» 
sato di avere assassinato un fanciullo cristiano a 
scopo rituale. 

ÎÌ giudice Brixius, che preparò il processo, fun- 
zionando da giudice d’ istruzione, cliiamato a de- 
porre, dichiarò che egli si era formato subito la 
convinzione che Busclhoff: non fosse colpevole e 
che lo aveva tratt-nuto in carcere soltanto nell’in- 
teresse del Buschhoff stesso, cioè per garantirlo 
contro qualsiasi pericolo personale. 


= = _ 
AUSTRIA-UNGHERIA 


(8) Vienna, 12. — Il Governo sottopose all 
Camera dei Signori il progetto di legge sui di- 
ritti di nutore per le opere di letteratura, di arte 
e di fotogratia. 


BELGIO 


(8) Bruxelles, 12. — In seguito ad un Co- 
mizio della fedgrazione del partito operaio, una 
banda di mille socialisti percorse le vie, cantando 
la Marsigliese © dirigendosi verso il Palazzo reale 
e la Camera dei rappresentanti. 

La polizia venne molto rinforzata. 

(© Bruxelles, 12 — La Costituente per la 
revisione della Costituziene si è radunata oggi 
con la calma più completa. 


GRECIA 


a N Parigi 19, 5365 "pom. 


Cosi si formò una specie di diga, che fa forza 
ta dalla acque; queste si precipitarono giù come 
una tromba per andare a versarsi nel torrcute 
che pussa a Saint-Gervais. 

I bagni di Saint-Gervais sono situati sotto una 
gola incastrata nei monti © gi compongono di cin- 
qu» fabbricati serrati fra il torrente o la mou- 


Ja, 
"ezio Jo duo on quarto si udl na rumore 
spaventevole, po! si abbattè sul Inogo da un'al- 
tezza di sei metri una bufera di vento ed una 
massa di acqua mista a frammenti di roccie © a 
macerie di ogni sorta. 

Su cinqu» fubbricati, due furono completanien- 
te distrutti, un altro lo fu per metà. 

Cirea 80 bagnanti o 2% ilomestici erano neg:i 
stabilimenti. Si sono salvato soltauto 25 0 30 por 
sone. 


Movimento della Navigazione. 


(8; Tarifa, 12. — Proveniente da Genoa, 
pas ò ieri il San Giorgio, della N. G. I., dirt o 
a Cardiff. 


borse e Mercati 
Roma, 12 luglio 1342. 

La tendenza del nostro mercato è sensibilmento 
migliorata e gli affuri furono perciò discretamente 

La Rendita per fine ebbe scambi tra il 93.25 è 
98.45 ed a 93.17 1[2 è 93.20 per contanti. 

Le Generali debuttarono a 329 per scendere mo 
mentanenmonte a 827 112 e ch 

In aumento il Mobiliare di 
tegno le Condotte di 380 a 375 pe nun 

Me ionali 687 — Mediterranso 507 — Gaz 890 

imnibus 164 o 161 per chiudere 163, 
Uambi: Parigi 103.80 — Londra 26,03. 


BORSE ITALIANE — 12 Luglio 1892. 
N. B.— 1 pres 


VALORI 


Genova 


Rendita cont. 
Id. fine. 
Ax. B. Nas. + 
» Mobiliare . 
B.Generalo 
forr. Medit. 
» Merid. 
B.dì Torino 
Cred. Tor.. 
» Merid. 
B. Sconto . 
Soc. Imm... 
"Piborina 


108 97 7 | 103.9! 
128 80 = 
26 18 


Siuriiiigizizi 18 
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Ù 


-frano, 80/0 amm. 
; > 80/0 porp.[08479840 
» 41/2010 .| 106 10 
italiana 5 0(0:[89708990| 
turca. - + + + - 
spagnola 
russa nuova. < . 
portoghese, . ._d 
ungheresi 
Egiziano 6 00 . . | 
Banca di Parigi. . 
Banca di Scouto . . 
Banoa Ottoma: 
Credito Fondiario . 
Azioni di Sus 
Azioni Panama, . . 
Lotti Turchi. ....| — — 
Ferr. Meridion. ital.| 615 — 
2 (sull'Italia; . . . 
\su Londra: 1. 


AIIIIIFIIKIKFIIITILHKAK 


Ul 
IICRRTTA RTRT AA VTCELZE 


_ Parigi, 1 (Fonte italiana) — 
x Ipo — 47,25 — 80 6595 
O — 558 — 395 — 6110. 6259 


(N) Parigi, 12.5,10 pom. (Fonte francese) — 
Extérieur fermo dietro notizie migliori delle B: 
se spazmuole, Però non si tratta ancora del pre- 
stito. Îtaliano sostenuto ‘nella ripresa dalle compre 
italiane. Si parlava di un trattato di commercio 
colla Francia. 

Grosse consegne in rendita francese. 


Vienna, 1? migliore 
n | 12 


Motilier.| 318 62| 312 —xsicone|| 963, 
R.sustan| 112 90] 112 Sofltaliana | 89 */| 
Ta. era — —| 9 20 
Nuid'oro 
C.Londr 


Vers. alla 


B. d'Inghilt, st. Ritirate st. 200,000 


Dispacci d'urgenza del giornale 


(©) Atene, 12. — La prima divisione della 
squadra inglese da Falero partw per Gibilterra. 

(S) Atene, 12 — I due segretari della Lega- 
zione ottomana Aziz Bey ed Alfred Bey, impli- 
cati nell'incidente dell'8 corr. al tentro Falero, la- 
sciarono la Grecia. 

Si crede che saranno sostituiti. 
Plinio 


AMERICA 


O a 

(9) Roma, 12. — La Legazione Argentina 
comunica il seguente telegramma rice con 
sole generalo argentino in Londra : 

«La mostra dei grani della Repubblica Argen- 
tina ha ottenuto una mi ia l'oro nella In- 
ternational Milling and Baking Exhibition di 
Londra. » 


Liverpool, 12 luglio, ore 4,15 pom, [urg.] apertara. 
Mr AO E mei 
Gotont, - Fondita probatiti del giorno » Balle I 
Importazioni del giorno ... «+ * * 
TENDENZA : ferma 
Rinvre, 13 luglio, ore 4,08 [urg.] apertura. 


Cotoni - Vendite edettiv 
"TENDENZA riservata per 


cagt - Ganios 
pazioa good 


Strutto - Vendita del giorno . . ... >. 
TENDENZA calma Presso per £ meno 


Mew-erk, 12 luglio Petrolio & 
Filadelfia, + * COGI) 


TParigi, 13 luglio, ore 4,30 pom. 


Notizie varie. 
Una catastrofe in Savoia. 

(8) Bonneville (Savoia). 12 — E' arve- 
nuta una catastrofe sopra i bagni di Saint Ger 
x, 
parecchie case sono crollate. 
, 12 — Una frana ha di 
lo stabilimento di bagni di 


e 


I COLLETTI NERI 


Ammettendo che Cristiana avesse ‘tm vincolo di 
enore segreto, era impossibile confondere questo 
legame con quelli che si annodavano allora colla 
stessa facilità delle cinture dorate delle dame del 
Lussemburgo. 

Be amava, doveva amare seriamente e ricom- 
prare la sua debolezza colla purità del suo affetto, 

Ora come avrebbe potuto sciegliere un momo, 
il cui cuore s'involava ad ogni soffio di zeffiro 
femminino, un momo che nella stessa notte del 
colloquio con un' amante adorata, avanti che il 
gallo cantasse tre volte, aveva rinnegato il suo 
amore per correre dietro al una Pamela? 

— E adess' adesso, ancora — pensava Liardot 
— non m'ha detto di voler fare il vagheggino alla 
fidanzata di quel Inogotenente repubblicano ? No, 
assolutamente, Cristiana non è potuta scendere 
così in basso per disputare a siffatte donne il cuo- 
ro di questo sventato. 

Così ragionava l' mfelice marito; ma in fondo 
non era rassicurato come voleva persuadersi. 

Eppure gli occorreva prendere un partito così 
per il presente come per l'avvenire. 

Il più semplice sarebbe stato di scender subito 
per la ecala segreta che menava al padiglione. 

Cristiana non era evidentemente coricata e po- 
teva aver con essa una spiegazione immediata; ma 
al solo pensiero di presentarsi da sua moglie a 


‘suò coraggio. - 

Giammai da quattro anai, dacchè egli era am- 
mogliato, aveva osato oltrepassare di notte la s0- 
glia degli appartamenti di sua moglie, e anche di 
pieno giorno s'era imposta la norma di non pe- 
netrare da lei che quando lo pregava di venirci. 

Interrogolaria era ancora più contrario alle sue 
abitudini e prevedeva troppo l’effetto di un ten- 
tativo d'inquisizione sopra una natura altiera ed 
indipendente come quella di madamigella di Li- 
meuil. Gli sembrava già di udirla rigettare con 
disdlegno superbo le domande più dolci, e ricor- 
dare a suo marito che non aveva acconsentito a 
sposarlo che a condizione di restare padrona del 
suo cuore e della sua persona. 

Non si sentiva la forza d'impegnare la lotta, 0, 
d'altronde, avesse pure avuta l'energia di tentarla, 
sapeva che sarebbe stato vinto, perchè ogli l’a- 
mava con tutta la forza dell'anima, e quando si 
ama si è sempre il più debole. 

Meglio valeva dunque non arrischiaro un com- 
battimento ineguale e reprimere la sua ansietà al- 
‘meno fino all'indomani. 

Se în una ventura conversazione con Cristiana 
— gli sposi vedevansi quasi ogni dì dopo mezzo- 
giorno — se in quel colloquio quotidiano Liardot 
non poteva raccoglier veran indizio, gli restava 
la risorsa di far sorvegliare il Barone. 


Di tai i ) 
giungere alla scopaîta del vero ; e il capo dei Col- 
Tetti neri aveva tutte le facilità possibili. per ricor- 
rervi. 

Si chiedeva’ anzi come mai non ci avesse prima 
pensato; perchò în quella famosa noito di capo 
d'anno Emerico era già stato pedinato da due af- 
filinti subalterni del Circolo, e non si trattava che 
di metterli di nuovo «sulla sua traccia per essere 
assolutamente assicurato sulle sue azioni diurne e 
notturne. 

E' vero che, la prima volta, gli occulti sorve- 
glianti non avevano agito che per uno scopo po- 
litico, e che disgraziatamente avevano cominciato 
a pedinare il barone dopo l’ora del suo primo col- 
loquio di amore; ma Liardot, potentissimo nel- 
l'Associazione dei Coletti neri, non aveva che una 
parola da dire perchè oramai la vita intiera del- 
l'emigrato fosse sottoposta ad una osservazione in- 
cessante. 

Questa idea gli richiamò alla mente che il Cir- 
colo doveva precisamento riunirsi dopo la mezza- 
notte, per deliberare sopra risoluzioni di interesse 
gravissimo. 

Il suo dovere ve lo chiamava, e l'occasione era 
buona per abboccarsi cogli agenti che voleva im- 
piegare. 

Guardò l'orologio, e vide essere ormai tempo di 
partire, poichè la distanza era lunga. 

— Decisamente — esclamò — sono ben pazzo 


meszi, © questo. era il più sicuro | per | 


3 tormentarmi, 
‘uscire d'incertezza. 

E siccome una buona idea non viene mai sola, 
si ricordò a un tratto la conversazione avuta nella 
serra col Barone. 

Proponendo di fare, ove occorresso; il viaggio 
d'Italia per abhoccarai col generale Bonaparte, 
Candeilb era apparso sincerissimo. 

Era già una specie di garanzia ch’ei non fosse 
ritenuto a Parigi da legami soverchiamente s0- 
lidi, ed era di più un impegno formale di met- 
tersi in cammino al primo cenno. 

Queste riflessioni ebbero il potere di dissipare 
le nubi che caricavano Ja fronte di Liardot, e do- 
po over dato un ultimo sguardo al padiglione ove 
sempre brillava la Iuce, il capo dei Colletti neri 
cominciò i preparativi della sua escursione. 

Un armadio abilmente celato nelle muraglio 
del gabinetto conteneva una collezione di costumi 
appopriati alla circostanza, come mantello nero, 
gran cappello a larghe tese, abiti cupi 0 stivaloni, 
in una parola tutto un vestiario da perlustratoro 
notturno. Le armi attaccate agli sportelli costitui» 
vano un vero arsenale, ove non si aveva che a 
scegliere per meitessi în stato di difesn ed anco 
di attacco. 

Liardot attaccò alla sua cintura una sciabola 
diritta e corta, pose nelle tasche del suo vestito 
un paio di pistole e staccò una lunga tonaca per 
ricoprire questi arnesi di guerra. Dopo che si di- 
spose ad useire per la via che ordinariamente pren- 


arando ho proito na messo pe deva per andare a qualche perla spedizione, cio 


a dire per il corridofo che conduceva alla bottega 
di drogheria. 

1 finanziera aveva la chiave d' una porticina 
bassa, i cui cardini, accuratamente oliati, girava- 
no senza rumore e poteva andare © venire per il 
quai Voltaire senza esporsi a esser visto, perchè 
dopo mezzanotte nessuno si divertiva n passeg- 
giare sulle rive del fiume. 

Bisogna aggiungere che il fedele servitore pre- 
posto allo spaccio delle derrate coloniali durante 
il giorno, dormiva la notte sul suo serittoîo, per 
esser pronto a ricevere a ogni momento le comu- 
nicazioni secreto che potevano venire dal di fuori, 

— Andiamo — disse Liardot fra i denti — da 
qui a due ore sarò più tranquillo perchè il vi 
gio del Barone di Candeilh in Italia sarà deciso, 

Metteva la mano sul bottone che faceva muo- 
vere l'usciale, dietro cui aprivasi il passaggio se- 
creto, quando un leggiero rumore gli fece girare 
la testa. 

Gli era sembrato udire che si battesse lievemc n. 
te alla gran porta del gabinetto, quella che comu- 
nicava colle stanze di recezione. Pertanto, in si 
mile ora e venendo da quel lato, una visita era 
un avvenimento così straordinario, che pensò es- 
sersi ingannato. Ritornò indietro e prestò l'orec- 
chio. Il rumore si rinovellò, più distinto questa 
volta, e il finanziere fu obbligato di arrendersi al- 
l'evidenza. Qualcuno era là che chiedeva di en- 
trare, 


esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma 


——= 


(Sirolo) dello fat- 
torio Federico 


3 2Vino di Montefreddo 
I N (è) Bianchelli. Si raccomanda 4 tutto lo famiglie 
per la sun purezza e duona qualità. Prezzo 


La Dirta G. GARASS h 
fabbricante di LETTI in FERRO vuot Ve 8528 11 vene (corato Li so vt cr itrserolto, Cole rn lea 
tl PICan () Il TO (] \micilio, Lo ordinazioni si ricevono presso i signori Francia ed Inghilterra ofre vantaggi su- |: dl 


di 'Fivzi 6 Braxcmettt, via del Corso 875 a 379 - Roma . E portatile e di indiscutibile utilità tanto Zucchero 
in Via Lucina, 23-A 


per l'Esercito, Collegi, Corporazioni eee. 


esporr 


L'rinei, 


ETA 


‘smontare în quindici minuti, funziona in Fori 
“ ciale disposizione non brucia in nessun pi 

fa noto alla numerosa sua clientela d 

che col giorno 2 Luglio apre il 


negozio dello stesso genere 


LUI 
angolo Via Nazionale 


dove si troverà un copioso assorti- 
mento di letti in ferro vuoto, stoffe 
lane per materassi e generi relativi. 

Tanto peri prezzi come per la 
perfezione del lavoro la suddetta 
Ditta si promette di far concorrenza 
‘a qualunque altra fabbrica. 


SPECIALITÀ 


i 


DI VERNICI A 


x 
SENZA DEPOSIT: 


COORSO 97 ft gt 


Ritratto ad olio | 


del formato cont, 9 12 por 18 17, dipinto da | 
artista di merito, viene dato ad ogni abbonato 
del Ruon Consigliere, giornaie sett. ill. 
indispensabile alle famiglio e cho costa solo 
2 lire all'anno, fl lira sem., 50 cent, trim. || 
Per avere il ritratto devesi inviare ® lire 
(oltro il prezzo d'abb.), una fotografia © qual- 
che particolaro sul colorito, occhi, capelli, ecc. 
Dopo 10 giorni si ricevo l'elegante ritratto. 


ia Romana, via Vite 44, Roma. 


rimenti sulla sua utilità 

sercito e per i grandi collegi, corporazi 
pacità di 

per tutti i dottagl 


‘hò presenta la più grande economia di 
del carbone non è che di 80 cent. 


100 a mille razioni. — L'inventore Nicoli 
rà in Rivello (Potenza) fino al 


da una a tro camere © cucina 
da L. 10 8 L. 30 monsili, Via 
(13 


IS, Giovanni Laterano 


UNA BOTTEGA sento 


si presso Fratelli Caretti, Circo Agonale 


delle 


ORARIO &zè FERROVIE; 


Partenze da Roma per le linee di 


PER PARTENZA timone 


nec iaroie gas portera Ure ico raentili. Bagaitca. 6 
SIE Bici porte ton 

pui ge 

ponti No iS 


marcia, scale di marmi 
giorni dalle 19 alle 11115. 


Napoli. + + 
Pisa. 
Torino. + 
Milano + + ECO 
Foligno-Ancona . . .... 
Firenze-Milano + + +... 
Tivoli-AveszanoSolmena . + + 
Civitavecchia. LL...» 

Frascati LL. > 
Anzio-Nettuno . 

Albano-Marino . 

Velletri-Terracina 


ant | an 


88 


pom. 
4,50 


8.40 


Arrivi dalle 


Napoli 

Pisa. 

Torino . + 

Milano + + + 0,000 0 
Aneona-Foligno. + +. 0000000 
Milano-Firenzo. « «0 00 
Tivoli-AvexzanoSalmona 
Irsesti |... 
Nettuuo-Anaio. . + 
Marino-Albano. + . 

Terracina Velletri . . . + . + 


ant. 


PER SOLE L, 55 ti 


portiere. Trattative Corso V. I. 54 


GRANDE BOTTEGA inoie perio di Siograta. 
PASSEGGIATA DI RIPETTA “emer, cr 
cia acque ario, ich or vare, tene teme 


vani 6 cucina, morsanino 
mbbonari +9. Chiavi dal 
porta destra. 


incantevo» 
iariinenti © trattative 
ma, 608 


FRASCATI Srurtre vanto i 6 stan cina ed an 
cessori posto nell'amena P'inzza di 

N. 107 da contrat:arsi ad auno. Direzione in Roma, Tre 
Caimelle ®1 p. 4. In Frascati, Piazza sutdettia N. 105, 


4 grandi comere e c- 
è in mobilia. espo- 
esco Orani, Dirigersi 
Agatina Viveri 
VILLINO nei dntrsi di Perugia posto 
Na n circa un chilometro di dista 
stazione ferrori altrettanto. dalla città, fo 
datto le comodità desiderabili, eva eccellento acqua pi 
do, © assai prossimo Stabilimento di Bagni detti di 8. Gal 
Erano: Acconto carrozzabile © comodissimo sino al Villino. 
Eirigeni per lo trattative di fitto sì proprietario. Rag: 
Co) 


Carlo Rosati, Perugia" 

LIVORNO Fapoa dna secreta Livorno 
) villino ben mobitiato 15 stanze, giardino, vi- 

sta mare vicino stabilimenti balneari. Informazioni signo» 

ta Petri, Via 8. Jacopo T piano sccondo, su 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


Roma partenza . 
Tivoli arriva, 
Tivoli partenza . 


1 45 pi| 624p. 
.| 5A7p.|8.19p. 


5.—a.|8,5 a.l 9.51a|11.24n,| 3.28p. 


6.50a,| 8.55a.[10.—a.|11.39a.| 1.10p. 


SI ECONOMIC 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 per Oto 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


3 persi 1 CATEGORIA [net 


Lira una 


TABACCHERIA, CARTO! 


o affittasi a condizioni rantaggiosissime. Stupenda posizio- 
ne. Ricereasi ancho giovano come. ministro, con cauzione, 
Per trattativo via Nazionale 148. 688 


articoli per fu- 
matori, cedesi 


PICCOLO ED ELEGANTE BREAK 


vandero a prezzo di convenienza. Ryoi 
Visibile in Via della Polveriera N. 
na Aracoeli 40. 


fn stato 
nuoro da 
Tosse © cassa Nera, 
. Per trattativo Pias 


SI VENDE A CREDITO siti: treteeia co. 
ielleria, Orefiesria, O- 
rologaria. Mobil, Candeatri, Lampadari, macchine da 
etelfo etc, Pagamento a rato monili ‘veni. Dirige 
ton botne recon da Atto Alegiani, Via Giuila 171 più 
so primo (presso pisa Farnese dell'in alle 3 pom. © dal- 
l'Avo Marie è ore di noti. 
da vendent, caronsore 


BELLISSIMO CAVALLO “iss"tite "100 e non 


an trottatore 0 di Puonlssima Indolo = pri revole: 
Fil'sent’Entemia NB. cela si vai 


DA RUTUARSI 


Tortona. 


lire mille a centomila, Buone con 
dizioni, Dirigersi a C. Mirabelli — 
835 


vwriata vendesi in Ro 
ite per aver il far 
ls laurea 


FARMACISTI I! san pe vr 


Sateurgi: Por informesio rivolgersi 
fica Zerguo-Aequi. i 


LUOGO DI RICREAZIONE Fs, ss critic 


vi 


x 
pupenierea 
Serra serene Bri 

SEE 
gir Gite al Go a dario 
tr Ato 


unica, veritiera, Americano 
on lesioni, ritrovato contabi 
le per guadagnare alla rol 

1G0d], Scrivere American 


SPECULAZIONE 


(Capit 
oma. 


L. 100 ogni duo ors 
Via ‘Conte. Verde, 18, 
Co 


CHIEDERE LISTINI si. «spetti action 


Ditta Pioda. Vasilico e ©. 
prezzi eccezionali. C 


n 
cinlità dl Venosia, mpocchi: 
Milano, Via 


Vilieggiatura incantevole tra Tolfa e Alli 

miore, per viste stupende grande, elevazione, 

16 Km da Civitavee- 

Hivolgersi Cesaro 
ss 


CIBONA 


purissima ossigenata dei boschi 
‘Camere mobiliato L 50 men 


 Altamiere. 
CIVITAVECCHIA: cenato sicgamemente. mobi 


linti con vista del mare. Piazsa del Quartierono N, 5. Ri 


I° CATEGORIA 
TUTTI PORTANO MOBILI Pscniovi saint” 


mobile, tappezzerie © pianoforti ecc, andato in Piazza Ara- 
coeli N. 11 p. 1. Spenderete poco, Vendesi chiosco a condi- 
sioni. Comprasi oro e argento usato. 


LA TIPOGRAFIA DEL RISPARMIO s'e 


to Inferiori a qualunque alira. Manda incaricati a_do- 
mieilio per commissioni anche megehine. Indiriszo : Dro- 
gheria Via Borgo Nuoro 110, Roma, su 


#52: 52" [1 CATEGORIA [gta 


CASSA FORTE gota primario bri di Vine, 


infra 
zione, si cede ad un pre 
Visibllo presso la Calzolor 


LEZIONI E RIPETIZIONI “ite sa 


9 allo 13. Babuino 66 piano primo. 


Ba 


in più di 20 
cent. 3 cad. 


D'AFFITTARSI 


Fe Grazioti Montadoro 3. 
NOVE CAMERE s.icietssete coperte gus porto: 


re, posizione eentrale. Via Leccosa N, 3 piano'S. "651 


DUB APPARTAMENTI s0°%: 20 eot rito 


55 010 sui precedenti affitti purchè a persone distinte, Bos 


3, esclusa osteria. Lo] 


‘anche uniti in Via Milar: 


la marmo, gas, portiere, cantina ece. Affitasi anche botte- 


VIA DEGLI ASTALLI t:ct2% crete, 


ditabili, terrazza, aoqua Marcia, gas. Prerso moderato. Di- 
86 


Agostino Via del Seminario 
FAVOREVOLE 0CCASIO 


Dar 


Sata 
TRE LOCALI pirati ia 
gina, governo Vecchio 106. Le chiavi dal portiere Monte 


re Monte 
ss 


Giordano 6. 
. 3. Elegante appartamentino 


VIA CROCE N, 6 ti camere, nereto e cecine, 


tutto a nuoro e ben disimpegnato, ‘Mareta, 
di 'taohe per lavare e teeaina. Divipera portar. © Gi6 


. Appartamento 3, piano di 


Con rodata di vuco 1 Foro 


dà Îezioni di lin- 
cnsa sus. Proszi 
sui 


Prof. di Parigi da lezioni a 
prezzi troll. Convaration 
lo 


cher lo prof. Ab, men- 
frontana rei 
Piano 2ocondo, 
Presso distinta 
lato 


se 
duo 


DISTINTA BIGNORINA f5; 


LINGUA FRANCESE 


et lecture du théître francais 
suel L. 5, Via di 8. Vincenzo N. 


posizione splendida in riva al mare, 


BaE- STABILIMENTO TERMO-MINERALE “E 
GRANDE ALBERGO 


in prossimità della Stazione e di due Stabi- | 
limenti. Camere separate e appartamenti, Sale da riunione, di lettura e da 
ballo. — Tavola rotonda, Ristorante, pensioni. — Prezzi modicissimi 


os . 


TARIFFA 


Bagno semplice con camerino 

distinto . 
Con doccia . . + 
Bagni in camerini 
Con doccia . # 
Doccia semplice +. + + + + + 
Doccia alternante 0 gran doccia . 
Per ogni medicatura speciale in 

seMICUpoO . . 0 
Per applicazione fango . Ù 
Uso della biancheria per ogni bagno » 0 20 
Per ogni barile d'acqua. . . + > 040 
Per boccioni e bottiglie. + + 

SI fanno pensioni 
Alla carta prezzi discreti — Camere, prezzi 
modicissimi 

Piano forti d'affitarsi. 


comuni 


» 010 | 


ANALISI CHIMICA 

‘del Prof. Comm. STANISLAO CANNIZZARO 
(C O 3) Residuo di acido car- 
bonico corrispondente a gr. 
0.19479 di anidride carbo- 

nica combinata . . . + 

(S O 4) Residuo di acido solfo- 

rico corrispondente a 1,3 

di acidosolforico + . . . gr. 

(ro RR RR 

lo di ferro e fosfato di 

cena 

‘> 


. ,A680T 


Anitride Carbonica . gr. 839 
Azoto + > 161 


gr. 1000 


vino ; pranzo, 


Camera L. 3. — Pensione: Caffè latte, col 
;uppa, quattro piatt 


=s 


ne, frutta, formaggio 


frutta formaggio e vino L, 6,59. 


NITIDENT del 
Dentista americano in ROMA 
° Preparato solamente da 


H. Roberts & C.° 


UINICI PROPRIETARI. 


In polvere e liquido. 
Denti sani e bianchiznella vecchia; 


Dr «IL G. Van Marter |rncispensabie a coloro che por 


dentiere artificiali. 
Una volta usato, sempre adoperato. 
Badare alle imitazioni. 


Ogni scatola e bottiglia portano per marca 
di fabbrica due spazzolini da denti incrociati. 

In polvere, L. 2.59 la scat. e L. 3 il vasetto. 
Liquido, L. 2.50 e L. & la bottiglia. 


OCCASIONE 


referenze, il quale 


pur iena famiiia borghese, E° dispo. 
île, col primo luglio, signoro con ottime 
impegnare l'ufficio di maestro di 

di contabile, di lettore e di 


CUOCA TEDESCA Netta pene co mesto. 


ri o a Roma. Indirizzarsi A. R. Gerinania, fermo iu posta. 
commerciale | in- 


LEZIONI DI CONTABILITÀ smnsicetiae 


niale, bancaria ecc. Scrittura doppia. Logismografa. Moto: 
o, Dirigersi da mezagiorno allo 3, Vis 
lano secondo. di 


de- HI. ROBERTS & €, — Farmacia della Legazione Britannica, 
FIRENZE, Via Tornabuoni 17; ROMA, Piazza S. Lorenzo in Luoina, 36 e 37. 


DA LIRE 15 A 30 Riussiono piaz» 
porta sinistra) Navona, Pasquino pi 
‘ponente messogiorno. Volendo, pensioni 
Primo più- 


APPARTAMENTINO MOBILIATO to presi: 


mo Ministero Finanze, affitisi a presso di vuoto. Ditigera 
Via Calatafimi 18 è 20, negoslo mobili, Roma. 


TIA PONTEFICI S:*t scorto pino, porta dont 


per Impiegato due camere mobi» 
linto decentemente por L. 35 ® o mensili Volendo si fa 
pensione di famiglia, ‘st 


VIA FLA 


39. Rexdechanssbe. Camera ammobi- 
‘con ingresso libere. €55 


LINGUA FRANCESE Cori lecepimeno 


privato domicilio. Pi 
siune esami ottobre, Leronx, professore pubblico, 
0 Ministero Finanze. Alunni presentalisi esami 
to 


PIANOFORTE-CODA. 8 Stetica parto 
TIA Li. A Totoro ogni gino la manina è mostogiar 
no, Via Goito 58 A p. LL 808 

SIGNORINA INGLESE pit'presso buona "tan 
lia dando lezioni sua lingua sensa compenso. 10 re 


rente. Scrivere signorina L. Caps, Via Aureliana 73. 


DISTINTO SIGNORE ITALIANO sescece per: 


sona inglese od amerienna onde esercitarsi nel conversare 
fa inglese, compensando con conversazione italiana, Seri- 
636 


NODO. EKG0 porta restante. 
GOVERNANTI fonetica’ feorami asce buone 


cameriere © bambinaio presso Madame Castagnini, Via 
Montebello 10. 63 


VEDOVA QUARANTENNE scesa sieoriode 


rante villeggiatura oppure posto portiera. Parla francese, 


RIPARAZIONI ESAMI, LEZIONI, sinataoe 
Francose, Ingleso, Spagnuolo. Prof. A. Nalli, incegnante di 
Senola Tecnica, Perito Traduttore Giurato, Dirigersi via 
della Purificazione N. 63, primo pisno, dalle 5 alle 6. 


‘attime referenze, tenue pretese. Berivere B. 8. posta Roma. 
‘nuovissimo di rino- 


PIANOFORTE VERTICALE tua tbeica, vee: 


desi o affittasi a buonissime condizioni. Via del Leone 19 
piano 3. (I 


ABILE TAPPEZZIERE tiecda‘a quot ignori ehe 


potessero avere bi dell’ E' stato 

Ve dn n A nt pen È 
- 

DN LOI ae 

"a pan na A lo, le 7 alle ZE ant 


SIGNORE. SOLO se"ercvenin 


Piazza Venesia. Scrivere alle iniziali B. E. 100 fermo. 
gia, dando preciso Indirito, Rome. Che 


LEZIONI DI PRDRSOO, dì patisce mino pe 
@. Pros son metodo 


Miao © fucile, Bivolgersi all'Ufieio del 


DAFFITTARSI 
per signore gol, d'afite: 


CAMERA E SALOTTO 15° subito etegiotemente 


mobiliati, $ finestre sulla strada. Volendo camera sola. Vi- 
sibili dalle 8 alle 11 ant. pressi miti. Via Viminale 38, int. 
9, seala a sinisira. Co) 


APPARTAMENTINO pobtino con senza. Pal 


1a posizione vi 
Finnzze, SI aftta a promo di talia Dirigua! Montebelle 
34, portiere. ci 


MERA GRANDE B SALOTTO 


CAMERA Altra camera 
presso. Vik del Lavatore 96, p. î. 


libero ben 
sogono » 


‘6 camerino 
Orologiaio. 


Corrispondenze 
25 parole IL, 1 - Ogni parola in più cent.î 


3300 Appena avuto avviso partnan geriveri Torino 10. 
RivO Attento Vasto nti perchà arrivino subito 
Serivera Sua casa Poti veniva socasione capoaore. 
drrtrerai gun can Petti FERTA eee prima soczione. 
Venerdì mattina 13 oro 9 anderò = 
Atene Notare Totoro dioasmi devo pri vederti, ol: 
disfare così, “esiderio salutarti. Passerò giornata 8, 
nulla contrarierà. (e 
stella, porto disgrazia alle per 
in dolori che soffi er te 
Questo eilenzio sarà vivisi mette: 
Srnti'anettari maso 
rò sempre restituire qualunque cosa, a  qualur 
troppo crudele esigerio, ora che vivo 
mot Addio, adorata, lo forse per semi 
Dopo otto 
Dar cato. ricevo on 


Vivi sicura che il mio pensiero è continuamente 

saprò rendermi degno dell'afitto che mi anima o mi da 
forza contro l'avvarsa fortuna. Nello tue preghiero prega 
fl cielo che mi dia la pace così nesessaria al mi 

tanto afflitto. Se le mie intenzioni a too riguardo sono c& 
1) oneste, perchè i tuol parenti non si tranquillistano ? 


